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Documento di approfondimento sulle corrette modalità operative di lavoro eseguite sugli con o nelle 


vicinanze di un impianto elettrico in accordo alla norma tecnica EN 50110-1:2013. 


 
Nella Revisione 1.0 2023 del presente documento sono stati aggiunti i seguenti approfondimenti: 
 
- procedure per l’esercizio; 
- procedure di lavoro; 
- procedure di manutenzione; 
- esempi livelli di responsabilità. 
 


 


In italia la CEI 11-27, che deriva dalla EN 50110-1, rappresenta da oltre 20 anni il riferimento normativo per 


l’esecuzione dei lavori elettrici, in “tutte quelle operazioni ed attività di lavoro sugli impianti elettrici, ad essi 


connesse e vicino ad essi”.  


L'importanza della norma CEI 11-27 nel panorama normativo italiano in materia antinfortunistica è chiarita in 


modo inequivocabile dall’articolo 83 del D.Lgs. 81/2008, il cui oggetto sono i “Lavori in prossimità di parti 


attive”. 


D.Lgs. 81/2008 
 
[...] 
 
Art. 82 - Lavori sotto tensione 
 
1. È vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei casi in cui le tensioni su 
cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della tecnica (3)(4) o quando i lavori 
sono eseguiti nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme tecniche; 
b) per sistemi di categoria 0 e I purché l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata 


a lavoratori riconosciuti dal datore di lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni della 


pertinente normativa tecnica; 
1) l'esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori riconosciuti dal datore di 
lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni della pertinente normativa tecnica; 
2) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme di buona 
tecnica; 
c) per sistemi di II e III categoria purché: 
1) i lavori su parti in tensione siano effettuati da aziende autorizzate, con specifico provvedimento del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, ad operare sotto tensione; 
2) l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi 
della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da adottarsi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono definiti i criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1).(0)(1)(2) (3) (5) 
3. Hanno diritto al riconoscimento di cui al comma 2 le aziende già autorizzate ai sensi della legislazione 
vigente. 
 
Note 
(1) Decreto 4 febbraio 2011 - Definizione dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 82, 
comma 2), lettera c), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni 
(2) Decreto direttoriale MPLS 1° ottobre 2020, n. 56 - Ricostituzione della Commissione per i lavori sotto 
tensione 
(3) CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici categoria I 
(4) CEI 11-15 Lavori su impianti elettrici categoria II e III 
(5) Decreto Direttoriale MLPS n. 48 del 07 Aprile 2023 - Aggiornamento della composizione della 
Commissione per i lavori sotto tensione 



https://www.certifico.com/normazione/234-documenti-riservati-normazione/2818-lavori-elettrici-d-lgs-81-2008-e-norma-cei-11-27

https://www.certifico.com/normazione/234-documenti-riservati-normazione/2818-lavori-elettrici-d-lgs-81-2008-e-norma-cei-11-27

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-83

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-82

https://tussl.it/glossario/lavoratore

https://tussl.it/glossario/datore-di-lavoro

https://tussl.it/glossario/regola-dell-arte

https://tussl.it/glossario/regola-dell-arte

https://tussl.it/glossario/salute

https://tussl.it/glossario/decreto-4-febbraio-2011

https://tussl.it/riferimenti-normativi/decreto-legislativo-9-aprile-2008-n-81

https://tussl.it/riferimenti-normativi/decreto-direttoriale-1-ottobre-2020-n-56

https://tussl.it/riferimenti-normativi/cei-11-27

https://tussl.it/riferimenti-normativi/cei-11-15

https://tussl.it/riferimenti-normativi/decreto-direttoriale-mlps-n-48-del-07-aprile-2023
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Art. 83 - Lavori in prossimità di parti attive 
 
1. Non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell'allegato IX, salvo che vengano 
adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 
(1) (2) 
2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 le disposizioni contenute nelle pertinenti norme 
tecniche.  
 
(1) CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici 
(2) CEI 11-15 Lavori su impianti elettrici categoria II e III 
 
[...] 
 
ALLEGATO IX Valori delle tensioni nominali di esercizio delle macchine ed impianti elettrici  


 
In relazione alla loro tensione nominale i sistemi elettrici si dividono in:  
 
- sistemi di Categoria 0 (zero), chiamati anche a bassissima tensione, quelli a tensione nominale minore o 
uguale a 50 V se a corrente alternata o a 120 V se in corrente continua (non ondulata);  
- sistemi di Categoria I (prima), chiamati anche a bassa tensione, quelli a tensione nominale da oltre 50 
fino a 1000 V se in corrente alternata o da oltre 120 V fino a 1500 V compreso se in corrente continua;  
- sistemi di Categoria II (seconda),chiamati anche a media tensione quelli a tensione nominale oltre 1000 
V se in corrente alternata od oltre 1500 V se in corrente continua, fino a 30000 V - compreso;  
- sistemi di Categoria III (terza),chiamati anche ad alta tensione, quelli a tensione nominale maggiore di 
30000 V.  
 
Qualora la tensione nominale verso terra sia superiore alla tensione nominale tra le fasi, agli effetti della 
classificazione del sistema si considera la tensione nominale verso terra. Per sistema elettrico si intende la 
parte di un impianto elettrico costituito da un complesso di componenti elettrici aventi una determinata 
tensione nominale.  
 
Tab. 1 Allegato IX - Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non 
protette o non sufficientemente protette da osservarsi, nell’esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli 
ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli 
sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle 
condizioni termiche. 
 


Un (kV) D (m) 


≤ 1 3 


1 < Un ≤ 30 3,5 


30 < Un ≤ 132 5 


> 132 7 


 
 


 


La EN 50110 consiste di due parti:  


− la Parte 1 della EN 50110 fornisce le prescrizioni minime valide per tutti i Paesi Membri del CENELEC ed 


alcuni Allegati informativi che riguardano la sicurezza del lavoro eseguito sugli, con o nelle vicinanze di 


impianti elettrici;  


− la Parte 2 della EN 50110 consiste di un insieme di Allegati normativi (uno per Paese) che specificano le 


prescrizioni di sicurezza in atto o forniscono elementi aggiuntivi a dette prescrizioni minime.  


La presente Norma EN 50110, Parte 1 costituisce una revisione della precedente edizione del 2004, pari 


numero. 



https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-83

https://tussl.it/allegati/allegato-ix

https://tussl.it/glossario/lavoratore

https://tussl.it/riferimenti-normativi/cei-11-27

https://tussl.it/riferimenti-normativi/cei-11-15

https://tussl.it/allegati/allegato-ix

https://tussl.it/allegati/allegato-ix
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La EN 50110-1:2013 comprende i seguenti cambiamenti tecnici significativi rispetto alla EN 50110-1:2004:  


- miglioramento delle definizioni di persone responsabili e livello di responsabilità;  


- aggiunta di un paragrafo sulle misure di emergenza;  


- aggiunta di esempio del livello di responsabilità di cui all'Allegato B;  


- aggiunta di un articolo sul pericolo dell’arco elettrico cui all'Allegato B;  


- aggiunta di un articolo sulle misure di emergenza di cui all'Allegato B;  


- aggiornamento dei riferimenti normativi e della Bibliografia  


La norma è stata recepita in Italia con la CEI EN 50110-1:2014. 
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Estratto EN 50110-1:2013 


3 Termini e definizioni  


Ai fini della presente Norma si applicano i termini e le definizioni forniti nella IEC 60050 oltre ai seguenti.  


NOTA I termini e le definizioni della IEC 60050 sono disponibili in linea al sito www.electropedia.org. Vedere 


anche “Electropedia” o “Glossary” sul sito www.iec.ch.  


3.1 Generali  


3.1.1 impianto elettrico  


comprende tutti i componenti elettrici atti alla produzione, alla trasmissione, alla conversione, alla 


distribuzione e all’utilizzazione dell’energia elettrica (1) 


NOTA 1 Esso comprende fonti di energia quali batterie, condensatori ed ogni altra fonte di energia elettrica 


immagazzinata.  


(1) N.d.R: Si veda anche la definizione 21.1 della Norma CEI 64-8 (HD 384.2 S2), quando applicabile 


[IEC 60050-651:1999, IEV 651-01-04 modificata]  


3.1.2 esercizio  


tutte le attività incluse quelle lavorative, necessarie per permettere il funzionamento di impianti elettrici.  


NOTA 1 Tali attività comprendono le operazioni di manovra, di controllo, di monitoraggio e di manutenzione. 


Dette attività comprendono sia i lavori elettrici sia quelli non elettrici.  


[IEC 60050-651:1999, IEV 651-01-05 modificata] 


3.1.3 rischio  


combinazione delle probabilità e della gravità del possibile infortunio o danno per la salute di una persona 


esposta ad uno o più pericoli  


[IEC 60050-651:1999, IEV 651-01-31 modificata]  


3.1.4 rischio elettrico  


fonte di possibile infortunio o danno per la salute dovuto alla presenza di energia elettrica di un impianto 


elettrico 


[IEC 60050-651:1999, IEV 651-01-30 modificata]  


3.1.5 pericolo elettrico  


rischio di infortunio di origine elettrica  


3.1.6 infortunio elettrico  


morte o lesione personale causati da shock elettrico, da ustione elettrica, da arco elettrico, o da incendio o 


esplosione originati da energia elettrica a seguito di qualsiasi operazione di esercizio su un impianto elettrico 


[IEC 60050-651:1999, IEV 651-01-32 modificata]  


3.2 Personale, organizzazione e comunicazione  


3.2.1 persona responsabile di un impianto elettrico (1) 


persona designata alla responsabilità complessiva di un impianto elettrico per garantirne l’esercizio in 


sicurezza mediante regole, organizzazione o strutture  



http://www.electropedia.org/

http://www.iec.ch/
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DL: distanza che definisce il limite esterno della zona di lavoro sotto tensione 


DV: distanza che definisce il limite esterno della zona prossima 


Figura 1 - Distanze in aria e zone per le procedure di lavoro 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


DL: distanza che definisce il limite esterno della zona di lavoro sotto tensione 


DV: distanza che definisce il limite esterno della zona prossima 


Figura 2 - Limitazioni della zona di lavoro sotto tensione mediante l’uso di un dispositivo di protezione 


isolante 


  


DL 


DV 
Parte attiva nuda 


Zona di lavoro sotto tensione 


Zona prossima 


DL 


DV 


Parte attiva nuda 


Zona di lavoro sotto tensione 


Zona prossima 


Superficie esterna di un 


dispositivo isolante 
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Allegato A 


Guida alle distanze in aria per le procedure di lavoro 


A.1 Generalità  


Lo scopo del presente Allegato A è di fornire, a coloro che utilizzano la presente Norma europea e che non 


hanno prescrizioni nazionali, le distanze minime raccomandate sia per lavori sotto tensione, sia per lavori in 


prossimità di impianti elettrici attivi e una guida sull'uso dei dati esplicitati nella Tabella A.1  


A.2 Lavoro sotto tensione  


La zona di lavoro sotto tensione è una zona che circonda le parti attive. Il limite esterno di detta zona si 


misura a partire dalla parte attiva. La distanza DL rappresenta il confine esterno della zona stessa. I lavori 


sotto tensione sono tutti quelli in cui il lavoratore entra in contatto con le parti attive o si trova all'interno o 


raggiunge la zona di lavoro sottotensione con parti del suo corpo, o con attrezzi (vedi B.2.2), 


equipaggiamenti e dispositivi maneggiati.  


A.3 Lavoro in prossimità  


La zona di prossimità è una zona che circonda la zona di lavoro sotto tensione. Il limite esterno di detta zona 


si misura a partire dalla parte attiva. La distanza DV rappresenta il confine esterno della zona. La distanza dal 


limite della zona di lavoro sotto tensione al limite esterno della zona di prossimità dipende dalla tensione 


della parte attiva.  


I lavori in prossimità sono tutti quelli in cui un lavoratore si trova all'interno o raggiunge la zona prossima 


con parti del corpo, o con attrezzi, equipaggiamenti e dispositivi maneggiati l'interno di questa zona ma non 


entra l'interno nella zona di lavoro sotto tensione.  
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Tabella A.1 - Guida alle distanze DL e DV 


Tensione nominale del sistema 


Minima distanza in aria ammessa 
che definisce il limite esterno 


della zona di lavoro sotto 
tensione 


Minima distanza in aria ammessa 
che definisce il limite esterno 


della zona prossima 


UN kV 
valori efficaci 


DL mm DV mm 


≤ 1 non a contatto 300 


3 60 1120 


6 90 1120 


10 120 1150 


15 160 1160 


20 220 1220 


30 320 1320 


36 380 1380 


45 480 1480 


60 630 1630 


70 750 1750 


110 1000 2000 


132 1100 3000 


150 1200 3000 


220 1600 3000 


275 1900 4000 


380 2500 4000 


480 3200 6100 


700 5300 8400 


Le figure di DL e DV sono state introdotte quali valori amministrati i minimi, tenendo conto di quelliesistenti 
nei Paesi Europei.  
Fino a 70 kV: esiste una vasta gamma di valori di DL, dato che prevalgono le considerazioni ergonomiche 
rispetto al calcolo della componente elettrica.  
Di conseguenza, sono stati scelti i valori più bassi tra quelli che figurano in Europa.  
Oltre 70 kV: la componente elettrica diventa predominante.  
Per conformità, i valori minimi di DL forniti nella Tabella A.1 sono confermati dal metodo di calcolo 
riportato nella EN 61472.  
In assenza di metodi calcolo per i sistemi in c.c, si possono utilizzare, fino a 70 kV, i valori delle distanze  
DL e DV utilizzati nei sistemi in c.a. 


NOTA 1 Valori intermedi di DL e DV possono essere determinati mediante interpolazione lineare.  
NOTA 2 I valori della presente Tabella A.1 intendono fornire una guida per una futura armonizzazione tra 
Paesi. Tuttavia, temporaneamente possono essere accettati valori più bassi. 
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Allegato B 


Ulteriori informazioni per il lavoro in sicurezza 


B.1 Esempio dei livelli di responsabilità  


B.1.1 Schema generale 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Legenda  


a) Persona responsabile di un impianto elettrico  


b) Persona designata al controllo di un impianto elettrico durante le attività di lavoro  


c) Persona designata al controllo dell’attività di lavoro  


d) Componenti la squadra di lavoro  


Figura B.1 - Livelli di responsabilità  


B.1.2 Abitazione  


Classificazione a): proprietario  


Classificazione b), c) e d): elettricisti autonomi 


B.1.3 Piccola azienda o artigiano  


Classificazione a): proprietario (es. panettiere quale proprietario di un panificio)  


Classificazione b), c) e d): elettricisti autonomi  


B.1.4 Grande azienda industriale  


b) 


b) 


d) 


d) 


c) 


a) 


Parte di un impianto elettrico 


Es. cabina o limea di produzione 


La responsabilità 


dell’impianto nel posto di 


lavoro (definite dalla 


linea tratteggiata) deve 


essere documentata! 


Le responsabilità durante 


l’attività di lavoro devono 


essere documentate! 


Posto di lavoro 


Squadra di lavoro 


Responsabilità complessiva 


dell’impianto elettrico (7 giorni/24 ore) 
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Classificazione a): datore di lavoro o staff esecutivo o incaricati della responsabilità complessiva degli 


impianti elettrici  


Classificazione b): persona designata a svolgere il ruolo di responsabile di un impianto elettrico durante le 


attività lavorative  


Classificazione c): capo di una squadra della propria azienda o di una società terza  


Classificazione d): componenti la squadra di lavoro  


B.2 Esempio applicativo di lavoro sotto tensione  


B.2.1 Revisione del certificato per lavori sotto tensione  


Quando il certificato di lavoro sotto tensione è richiesto dal regolamento o dalla pratica, la sua validità deve 


essere riesaminata nei seguenti casi:  


− trasferimento del personale o cambio di gestione;  


− cambio della funzione;  


− lunga interruzione di lavori in quella data attività;  


− restrizioni mediche;  


− segnalazioni di non conformità di comportamento con le norme che disciplinano le operazioni o 


inadeguatezza;  


− in caso di significative modifiche agli impianti (modifiche alle apparecchiature o alla struttura);  


− in caso di cambiamenti dei metodi di lavoro o di manutenzione.  


Si consiglia la buona consuetudine di rivedere questi certificati almeno con cadenza annuale.  


B.2.2 Calcolo della distanza di lavoro specificata  


La norma EN 61472 può essere utilizzata come base di calcolo.  


B.3 Condizioni atmosferiche che fanno parte delle condizioni ambientali da valutare  


B.3.1 Precipitazione  


Per precipitazione si intende pioggia, neve, grandine, pioviggine, rugiada o brina.  


La precipitazione non è ritenuta significativa se non ostacola la visibilità dei lavoratori. Si ritiene significativa, 


se compromette la visibilità. Il lavoro deve essere interrotto quando la precipitazione è significativa a 


seconda del livello di tensione, del tipo di installazione e del metodo di lavoro utilizzato sull’impianto.  


B.3.2 Nebbia fitta  


La nebbia è considerata spessa se la visibilità è ridotta a un livello che mette in pericolo la sicurezza, in 


particolare quando la persona designata al controllo di un'attività di lavoro non può vedere i membri della 


squadra e le parti attive, o in prossimità delle quali, su cui si dovrebbe lavorare. In queste condizioni il lavoro 


deve essere interrotto. 


B.3.3 Temporali  


I temporali consistono di lampi e tuoni. Quando una persona del personale in cantiere vede lampi e ode 


tuoni, essa dovrebbe interrompere il lavoro, se sta lavorando su conduttori nudi, su linee aeree e su 


apparecchiature di cabina collegate con tali linee.  


B.3.4 Vento forte  


Il vento è considerato forte quando impedisce al lavoratore di utilizzare i suoi strumenti con sufficiente 


precisione, in questo caso, il lavoro dovrebbe essere interrotto.  


B.3.5 Tempeste saline  


Sono forti venti che trasportano l'umidità salmastra dal mare alla terra.  
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I livelli di isolamento si riducono o vengono resi inefficaci quando si susseguono nebbia o pioggia, o quando 


il livello di umidità aumenta significativamente.  


Il lavoro dovrebbe essere interrotto durante lo spirare di questi venti.  


B.3.6 Temperature bassissime  


La temperatura si ritiene bassissima, quando rende difficile l'uso degli attrezzi e diminuisce la durata dei 


materiali: in tal caso, il lavoro deve essere interrotto.  


B.4 Protezione dal fuoco - Provvedimenti antincendio  


Durante l’esercizio di impianti elettrici, non può essere esclusa la possibilità di insorgenza di incendio.  


Se l'incendio scoppia, le parti pericolose o in pericolo dell'impianto elettrico dovrebbero essere spente se non 


sono direttamente installate per la lotta contro l'incendio o se lo spegnimento provocherebbe ulteriori 


pericoli.  


Per combattere gli incendi negli impianti elettrici, dovrebbero essere tenuti pronti e accessibili estintori o 


attrezzature antincendio di tipo adatto per la classe di fuoco e di tipo e dimensione adattata all'installazione.  


Dovrebbe essere istruite persone, in modo appropriato, circa il funzionamento degli estintori antincendio, in 


particolare sulle apparecchiature sotto tensione. Queste istruzioni dovrebbero essere ripetute a intervalli 


adeguati.  


Quando si utilizzano estintori e sistemi di estinzione sugli impianti elettrici, dovrebbero essere osservate le 


opportune distanze di sicurezza.  


Il personale dovrebbe essere a conoscenza che i materiali caldi e combusti possono emettere sostanze 


tossiche.  


I materiali e gli oggetti facilmente infiammabili dovrebbero essere ubicati o conservati in modo che essi non 


siano facilmente raggiunti dalle fiamme.  
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ID 2818 | 26.10.2021 
 
Premessa 


La norma CEI 11-27 "Lavori su impianti elettrici" è la norma tecnica di riferimento per tutte le attività di 
lavoro sugli impianti elettrici, che sono normate dal D.Lgs. 81/2008 in particolare dagli Artt. 82 (lavori sotto 
tensione) e 83 (Lavori in prossimità di parti attive) e ne rimandano l'applicazione. 


Questa edizione della Norma CEI 11-27, che presenta una struttura identica alla Norma CEI EN 50110-
1:2014-01 da cui deriva, costituisce la revisione della edizione 2014-01. Essa si applica alle operazioni e alle 
attività di lavoro sugli impianti elettrici e a quelle ad essi connesse e alle operazioni vicino ad essi. 


Pubblicata dal CEI la quinta edizione della Norma CEI 11-27 (2021) "Lavori su impianti elettrici", sostituisce 
la CEI 11-27 (2014). 


Data pubblicazione: 09.2021 
Data inizio validità: 10.2021 


La Norma si applica per impianti eserciti a qualunque livello di tensione - fissi, mobili, permanenti e 
provvisori - e destinati alla produzione, alla trasmissione, alla trasformazione, alla distribuzione e 
all'utilizzazione dell'energia elettrica. La CEI 11-27 fornisce le prescrizioni di sicurezza per attività sugli 
impianti elettrici sopra descritte e, in particolare, si applica alle procedure di lavoro e a quelle di esercizio 
durante i lavori e la manutenzione. 


La Norma si applica a tutti i lavori elettrici e anche ai lavori non elettrici quali ad esempio lavori edili eseguiti 
in vicinanza di impianti elettrici, di linee elettriche aeree o in vicinanza di cavi sotterranei non isolati o 
insufficientemente isolati (vedi D. Lgs. 81/08 e s.m.i.). 


La Norma non si applica ai lavori sotto tensione su impianti a tensione superiore a 1000 V in corrente 
alternata e 1500 V in corrente continua, trattati nella Norma CEI 11-15. 


Le modifiche rispetto alla precedente edizione sono: 


a) l’aggiornamento della definizione di RI, URL e PL; 
b) precisazioni in merito al lavoro elettrico e ai controlli funzionali (misure); 
c) precisazioni riguardanti l’Organizzazione del lavoro, le comunicazioni e la formazione; 
d) l’aggiornamento delle esclusioni dei lavori sotto tensione; 
e) l’inserimento dell’Allegato H. 


Si vedano anche la CEI 11-81:2014-01 e la CEI EN 50110-1:2014-01 (CEI 11-48). 


La V edizione della Norma CEI 11-27 costituisce una revisione della edizione 2014-01 che, come è noto, si 
basa sulla edizione della Norma CEI EN 50110-1:2013. Le due Norme erano state pubblicate 
contemporaneamente al fine di poterle confrontare soprattutto per i rispettivi contenuti: Per questo motivo, 
la norma italiana è stata redatta facendo corrispondere la numerazione degli articoli e dei paragrafi alla 
norma europea, per quanto possibile. 


Per tener conto delle definizioni contenute nel D. Lgs. 81/2008, nella Norma si è introdotta la distanza DA9 
riguardante i lavori non elettrici. Si è concordata, peraltro, una migliore definizione di lavoro elettrico: sono 
definiti elettrici tutti i lavori svolti al disotto della distanza DV, indipendentemente dalla loro natura. Si 
precisa, che tale definizione non ha modificato in alcun modo il corpo essenziale della norma che consiste, 
soprattutto, delle procedure di lavoro. Si deve porre l’attenzione alle nuove definizioni e in particolare a 
quelle da 3.2.1 a 3.2.4 riferite alle figure professionali denominate rispettivamente con gli acronimi: 


a) URI, Persona o Unità Responsabile dell’impianto elettrico; 
b) RI, Persona designata alla conduzione dell’impianto elettrico durante l’attività lavorativa; 
c) URL, Persona o Unità Responsabile della realizzazione del lavoro; 
d) PL, Persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa. 


Mentre la figura URI è presente anche nella CEI EN 50110-1, la figura URL è presente soltanto nella 
presente Norma per tener conto delle Società strutturate e/o di grandi dimensioni che hanno uno staff 
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responsabile della progettazione dei lavori da eseguire sugli impianti elettrici e hanno anche il compito di 
condurre le relative analisi del rischio. 


Per evitare fraintendimenti connessi alle nuove figure, si deve tener presente che URI e URL sono state 
introdotte per tener conto che nelle aziende/società organizzate e strutturate (per es. di medie e grandi 
dimensioni) ogni attività lavorativa viene studiata e progettata più che da una singola persona, da uno staff 
aziendale. Quest’ultimo può essere formato da personale appartenente a più comparti e che viene coinvolto 
per le più svariate ragioni in relazione al mansionario aziendale e/o alle responsabilità assegnate. 


Per le aziende con minore struttura o per gli artigiani o per micro aziende, la figura URI è sempre presente in 
quanto proprietaria dell’impianto elettrico, mentre le figure di URL, di RI, e di PL possono essere distinte o 
possono coincidere in un’unica Persona, purché questa abbia tutte le competenze necessarie. 


La Norma, prescindendo dalla reale organizzazione aziendale e dalle relative dimensioni, fa riferimento 
soltanto al RI e al PL. Per questo motivo, assumono importanza le definizioni di cui sopra in quanto rendono 
possibile, a cura dell’azienda interessata, l’esplicito abbinamento del loro personale alla URI o alla URL, 
oppure al RI o al PL. 


1. Il D.Lgs. 81/2008 


L’Art. 83 comma 2 “Lavori in prossimità di parti attive” recita: …2. Si considerano idonee ai fini di cui al 
comma 1 le disposizioni contenute nelle pertinenti norme tecniche… che rimandata, quindi anche alla norma 
tecnica CEI 11-27. 


Articolo 82 - Lavori sotto tensione  
 
1. E’ vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei casi in cui le tensioni su 
cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della tecnica o quando i lavori sono 
eseguiti nel rispetto delle seguenti condizioni:  
 
a) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme tecniche.  
b) per sistemi di categoria 0 e I purché l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori 
riconosciuti dal datore di lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni della pertinente 
normativa tecnica;  
c) per sistemi di II e III categoria purchè:  
1) i lavori su parti in tensione siano effettuati da aziende autorizzate, con specifico provvedimento del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, ad operare sotto tensione;  
2) l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi 
della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività. 
 
2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da adottarsi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono definiti i criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1).  
 
3. Hanno diritto al riconoscimento di cui al comma 2 le aziende già autorizzate ai sensi della legislazione 
vigente. 


 
Articolo 83 Lavori in prossimità di parti attive  


1. Non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’ALLEGATO IX, salvo che vengano 
adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 
 
2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 le disposizioni contenute nelle pertinenti norme tecniche. 


 
ALLEGATO IX Valori delle tensioni nominali di esercizio delle macchine ed impianti elettrici  
 
In relazione alla loro tensione nominale i sistemi elettrici si dividono in:  
 
- sistemi di Categoria 0 (zero), chiamati anche a bassissima tensione, quelli a tensione nominale minore o 
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uguale a 50 V se a corrente alternata o a 120 V se in corrente continua (non ondulata);  
- sistemi di Categoria I (prima), chiamati anche a bassa tensione, quelli a tensione nominale da oltre 50 
fino a 1000 V se in corrente alternata o da oltre 120 V fino a 1500 V compreso se in corrente continua;  
- sistemi di Categoria II (seconda),chiamati anche a media tensione quelli a tensione nominale oltre 1000 
V se in corrente alternata od oltre 1500 V se in corrente continua, fino a 30000 V - compreso;  
- sistemi di Categoria III (terza),chiamati anche ad alta tensione, quelli a tensione nominale maggiore di 
30000 V.  
 
Qualora la tensione nominale verso terra sia superiore alla tensione nominale tra le fasi, agli effetti della 
classificazione del sistema si considera la tensione nominale verso terra. Per sistema elettrico si intende la 
parte di un impianto elettrico costituito da un complesso di componenti elettrici aventi una determinata 
tensione nominale.  
 
Tab. 1 Allegato IX - Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non 
protette o non sufficientemente protette da osservarsi, nell’esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli 
ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli 
sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle 
condizioni termiche. 
 


Un (kV) D (m) 
≤ 1 3 


1 < Un ≤ 30 3,5 
30 < Un ≤ 132 5 


> 132 7 
 


 


2. La norma CEI 11-27 


La norma CEI 11-27 rappresenta il riferimento normativo italiano per l’esecuzione dei lavori elettrici, come 
recita la norma stessa, “tutte quelle operazioni ed attività di lavoro sugli impianti elettrici, ad essi connesse e 
vicino ad essi”. 


La norma CEI 11-27:2021, seppur specialistica nell’ambito elettrico, si occupa dei lavori che presentano un 
Rischio elettrico, indipendentemente dalla natura del lavoro da prendere in esame, ma qualificando il rischio 
in relazione alle distanze che si mantengono tra le persone (mezzi e attrezzi maneggiati, compresi) e le parti 
attive in tensione non protette degli impianti elettrici e delle linee elettriche. 
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Abitazione  


URI Proprietario 
RI Elettricista 
PL Elettricista 
Addetti lavoro Elettricista 


oppure 


Piccola azienda o artigiano 


URI Proprietario 
RI Responsabile Reparto 
PL Elettricista 
Addetti lavoro Elettricista 


oppure 


Grande azienda industriale 


URI 
Datore di lavoro o staff 
esecutivo o incaricati della 
responsabilità complessiva 
degli impianti elettrici 


RI 
Persona designata a svolgere il 
ruolo di responsabile di un 
impianto elettrico durante le 
attività lavorative 


PL 
Capo di una squadra della 
propria azienda o di una 
società terza 


Addetti lavoro Componenti la squadra di 
lavoro 


 


L’URI, può anche delegare il ruolo di RI a persona esterna all’azienda formalizzandone l’incarico. 


Negli impianti complessi, nel caso in cui l’URI deleghi il ruolo di RI a Persona che non faccia parte della sua 
Unità o della sua Azienda è necessario che la delega sia formalizzata per iscritto. 


Tutto ciò naturalmente determina la necessità di assoggettare le varie figure (URI, RI, URL, PL) anche ad 
una formazione per Responsabile dell'Impianto elettrico e per Preposto ai Lavori coerente con il ruolo svolto, 
con particolare riferimento alla formazione sulla sicurezza prevista dall’art. 37 e dall’Accordo Stato Regioni 
del 21/12/11 per dirigenti e preposti. 
 
10. Requisiti formativi 
 
La CEI 11-27 individua i requisiti formativi minimi per gli addetti ai lavori elettrici, come di seguito descritti: 
 
1. per la persona esperta (PES) e la persona avvertita (PAV) nei contenuti di cui ai livelli 1A “Conoscenze 
teoriche” ed 1B “Conoscenze e capacità per l’operatività” 
2. per il conseguimento dell’idoneità ai lavori sotto tensione sugli impianti di Bassa Tensione nei contenuti di 
cui ai livelli 2A “Conoscenze teoriche di base per i lavori sotto tensione” e 2B “Conoscenze pratiche sulle 
tecniche di lavoro sotto tensione”. 
 
Spesso i percorsi formativi per addetti ai lavori elettrici, trattano soltanto i contenuti relativi ai livelli 1A e 2A 
della Norma CEI 11-27 (ricordiamo le raccomandazioni relative alla durata minima della formazione teorica, 
ossia 10 ore per il livello 1A e 4 ore per il livello 2A).  
 
E’ infatti un errore diffuso non assoggettare il personale addetto ai lavori elettrici ad una formazione sui 
contenuti dei livelli 1B e 2B della Norma CEI 11-27, ritenendo erroneamente che l’esperienza lavorativa 
acquisita sia sufficiente a fornire le stesse conoscenze.  
 
Per chiarire meglio questo errore, riportiamo a titolo di esempio alcune delle conoscenze specifiche previste 
nei livelli 1B e 2B della Norma CEI 11-27. 
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Livello 1A – Conoscenze teoriche 


- Conoscenza delle principali disposizioni legislative in materia di sicurezza elettrica con particolare riguardo 
ai principi ispiratori del Decreto Legislativo 81/08 e s.m.i. come chiave d’interpretazione della cultura della 
sicurezza;  


- conoscenza delle prescrizioni:  


- - della Norma CEI EN 50110-1 e della presente Norma per gli aspetti comportamentali;  
- -di base delle Norme CEI EN 61936-1 (CEI 99-2) e CEI EN 50522 (CEI 99-3) per impianti AT e MT, e CEI 
64-8 per gli aspetti costruttivi dell’impianto utilizzatore in BT;  
- - di eventuali norme pertinenti alla tipologia impiantistica su cui dovrà operare; 
- - nozioni circa gli effetti dell’elettricità (compreso l’arco elettrico) sul corpo umano e cenni di primo 
intervento di soccorso;  


- attrezzatura e DPI: impiego, verifica e conservazione;  


- le procedure di lavoro generali e/o aziendali; le responsabilità ed i compiti del RI e del PL; la preparazione 
del lavoro; la documentazione; le sequenze operative di sicurezza; le comunicazioni; il cantiere;  


Il livello 1A deve prevedere anche gli aspetti teorici di cui al livello 1B.  


Livello 1B – Conoscenze e capacità per l’operatività  


Oltre alle metodologie di lavoro richieste per l’attività, specifiche di ogni azienda, la formazione pratica deve 
riguardare almeno i seguenti aspetti:  


- definizione, individuazione, delimitazione della zona di lavoro;  
- apposizione di blocchi ad apparecchiature o a macchinari;  
- messa a terra e in cortocircuito;  
- verifica dell’assenza di tensione;  
- valutazione delle condizioni ambientali;  
- modalità di scambio delle informazioni;  
- uso e verifica dei DPI previsti nelle disposizioni aziendali;  
- apposizione di barriere e protezioni;  
- valutazione delle distanze;  
- predisposizione e corretta comprensione dei documenti specifici aziendali, equivalenti ad es. al Piano di 
lavoro, ai documenti di consegna e restituzione impianto, ecc. 


L’azione formativa si sviluppa comprendendo  


- corsi frontali o a distanza per le parti teoriche; 
- addestramento operativo, simulazioni, affiancamento e/o altre iniziative utili al raggiungimento dello scopo. 


Tutte le attività formative svolte devono essere documentate e devono prevedere momenti di valutazione dei 
risultati raggiunti. 


La durata e l’ampiezza dell’attività formativa dipendono da vari fattori, tra cui si evidenziano la preparazione 
scolastica, l’esperienza pregressa e la complessità dei lavori che dovranno essere svolti. In particolare, la 
complessità dovrà essere definita dal datore di lavoro e indicata al soggetto formatore per la preparazione 
dei contenuti e della durata dei corsi 


Si raccomanda, comunque, una durata minima per la preparazione teorica (livello 1A) non inferiore alle 10 h.  


La formazione, o parte di essa, può essere svolta sia all’interno sia al di fuori dell’azienda di appartenenza, 
purché il soggetto formatore sia in possesso delle necessarie conoscenze professionali. 


La formazione deve essere aggiornata con cadenza almeno quinquennale per un numero di ore non inferiore 
a quattro, trattando argomenti relativi l’ambito specifico del lavoro elettrico dei discenti.  


Per l’esecuzione di lavori sotto tensione in BT è richiesta una formazione specifica trattata nella parte 
dedicata a tali lavori. 
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Livello 2A conoscenze teoriche di base per lavori sotto tensione  


- Norme CEI 50110-1, CEI EN 50110-2 e CEI 11-27 (con riguardo ai lavori sotto tensione);  
- criteri generali di sicurezza con riguardo alle caratteristiche dei componenti elettrici su cui si può intervenire 
- nei lavori sotto tensione;  
- attrezzatura e DPI: particolarità per i lavori sotto tensione;  
- prevenzione dei rischi;  
- copertura di specifici ruoli anche con coincidenza di ruoli.  


Il livello 2A deve prevedere anche gli aspetti teorici di cui al livello 2B.  


Livello 2B conoscenze pratiche sulle tecniche di lavoro sotto tensione  


- Esperienza specifica della tipologia di lavoro per la quale la persona dovrà essere idonea:  


- - analisi del lavoro;  
- - scelta dell'attrezzatura; 
- - definizione, individuazione e delimitazione del posto di lavoro;  
- - preparazione del cantiere;  
- - adozione delle protezioni contro parti in tensione prossime; 
- - padronanza delle sequenze operative per l’esecuzione del lavoro.  


- Esperienza organizzativa:  


- - preparazione del lavoro; 
- - trasmissione o scambio d'informazioni tra persone interessate ai lavori. 


I livelli 2A e 2B sono necessari per l’esecuzione di lavori sotto tensione sugli impianti di Bassa Tensione 
(Categoria 0 ed I). 
 
11. Lavori sotto tensione 
 
Sono definiti “Lavori sotto tensione”, tutti i lavori in cui un lavoratore deve entrare in contatto con le parti 
attive in tensione o deve raggiungere l’interno della zona di lavoro sotto tensione con parti del suo corpo o 
con attrezzi, con equipaggiamenti o con dispositivi che vengono maneggiati. 


I lavori sotto tensione sopra i 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. sono vietati a tutte le imprese non autorizzate. 


D. Lgs. 81/2008 Art. 82 Lavori sotto tensione  


1. E’ vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei casi in cui le tensioni su 
cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della tecnica o quando i lavori sono 
eseguiti nel rispetto delle seguenti condizioni:  
 
a) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme tecniche;  
b) per sistemi di categoria 0 e I purché l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori 
riconosciuti dal datore di lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni della pertinente 
normativa tecnica. 


 


Quindi per eseguire lavori sotto tensione in Bassa Tensione il D.Lgs. 81/08 rimanda alla norma CEI 11-27 e 
all’applicazione della procedura prevista per l’Idoneità del personale. 


5.3 Controlli funzionali CEI 11-27 
 
Nella presente Norma sono definite “misure” tutte le operazioni per misurare i dati fisici all’interno di impianti 
elettrici. Le misure in presenza di rischio elettrico devono essere eseguite solo da PES o PAV o, escluse le 
misure nei lavori sotto tensione, da PEC solo se sorvegliate da PES o PAV. 
Quando si effettuano misure su impianti elettrici, si devono usare strumenti di misura adeguati e sicuri, 
costruiti in conformità alle Norme di prodotto specifiche. Tali strumenti devono essere controllati prima 
dell’uso e, se necessario, dopo l’uso.  



https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021
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1. Premessa 


La procedura [numero] è stata redatta basandosi su quanto prescritto dalla norma tecnica CEI 11-27:2021 al 
fine di ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/08 Testo Unico Sicurezza CAPO III – IMPIANTI ED 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE. 


La procedura, pertanto, si applica alle operazioni ed alle attività di lavoro sugli impianti elettrici, ad essi connessi 
e vicino ad essi.  


Non si applica ai lavori eseguiti a distanza maggiore o uguale di DA9 da parti attive in tensione non protette o 
non sufficientemente protette, come nei capitoli seguenti viene rappresentato. 


2. Definizioni 


Impianto elettrico - Comprende tutti i componenti elettrici atti alla produzione, alla trasmissione, alla 
conversione, alla distribuzione e all’utilizzazione dell’energia elettrica. 


Esercizio - Tutte le attività lavorative necessarie per permettere il funzionamento di impianti elettrici. Tali 
attività comprendono le operazioni di manovra, di controllo, di monitoraggio e di manutenzione. 


Pericolo elettrico - Fonte di possibile infortunio in presenza di energia elettrica in un impianto elettrico. 


Rischio elettrico - Rischio di infortunio dovuto a un impianto elettrico. 


Infortunio elettrico - Morte o lesione a persone causate da shock elettrico, da ustione elettrica, da arco elettrico, 
o da incendio o esplosione originati da energia elettrica a seguito di qualsiasi operazione di esercizio o di lavoro 
su un impianto elettrico. 


Unità responsabile di un impianto elettrico (URI) - Unità designata alla responsabilità complessiva per garantire 
l’esercizio in sicurezza di un impianto elettrico mediante regole ed organizzazione della struttura aziendale 
durante il normale esercizio dell’impianto.  


Persona designata alla conduzione dell’impianto elettrico durante l’attività lavorativa (Responsabile 
dell’impianto - RI) - Persona responsabile, durante l’attività di lavoro, della sicurezza dell’impianto elettrico.  


Unità responsabile della Realizzazione del lavoro (URL) - Unità (o Persona) cui è demandato l’incarico di 
preparare ed eseguire il lavoro. La responsabilità rimane di fatto in capo al responsabile dell’Unità 


Persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa (PL) - Persona designata dalla URL alla responsabilità 
della conduzione operativa del lavoro sul posto di lavoro. 


Persona esperta in ambito elettrico (PES) - Persona con istruzione, conoscenza ed esperienza rilevanti tali da 
consentirle di analizzare i rischi e di evitare i pericoli che l’elettricità può creare.  


Persona avvertita in ambito elettrico (PAV) - Persona adeguatamente avvisata da persone esperte per metterla 
in grado di evitare i pericoli che l’elettricità può creare.  


Persona comune (PEC) - Persona che non è esperta e non è avvertita. 


Posto e postazione di lavoro - Sito(i), luogo(luoghi) o area(e) dove si svolge, si sta svolgendo od è stato svolto 
un lavoro.  


Zona di lavoro sotto tensione (DL) - Spazio, delimitato dalla distanza DL, intorno alle parti attive nel quale non 
è assicurato il livello di isolamento atto a prevenire il pericolo elettrico.  



https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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Tipo misura 2 


- Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive < IPXXB. 
- Tenendo conto del tipo di puntali impiegati (dimensioni e forma della punta di contatto nuda) e della distanza 
delle parti attive tra di loro e verso le masse, c’è il rischio di contatto accidentale ma non c’è rischio di 
cortocircuito accidentale. 


La misura deve essere eseguita da PES o PAV idonee ai lavori sotto tensione muniti di 
guanti isolanti, ma senza la visiera di protezione contro il cortocircuito. 


 


 


Tipo misura 3 


- Il quadro aperto presenta una protezione verso le parti attive < IPXXB 
- Tenendo conto del tipo di puntali impiegati (dimensioni e forma della punta di contatto nuda) e della 
distanza delle parti attive tra di loro e verso le masse, non c’è rischio di cortocircuito accidentale. C’è il 
rischio di contatto accidentale con le parti attive accessibili in prossimità (in alternativa ai guanti isolanti 
occorre rendere inaccessibili le parti attive con una protezione, ad esempio un telo isolante). 
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6.9 Modalità operative 


La scelta della modalità di esecuzione del lavoro è di competenza del PL, in base alle caratteristiche 
dell’impianto, alla natura dell’intervento, al personale in possesso dei requisiti previsti messo a disposizione, ai 
DPI in dotazione, ecc.  


Nella valutazione da farsi prima di decidere di eseguire un lavoro sotto tensione deve essere considerata anche 
la corrente di cortocircuito presunta nel punto in cui si esegue il lavoro ed il tempo d’intervento del dispositivo 
di protezione contro i cortocircuiti installato a monte (fusibili, interruttori limitatori di corrente, ecc.). 


Il personale che esegue il lavoro sotto tensione deve possedere tutti i requisiti previsti dalla presente norma 
tecnica.  


Prima di eseguire il lavoro sotto tensione, è necessario che il RI e il PL, ciascuno per le proprie competenze, 
procedano, operando in collaborazione, alla preparazione del lavoro prevedendo le conseguenti misure di 
sicurezza. La zona di lavoro, che nei lavori sotto tensione è pericolosa in quanto contiene la parte attiva su cui 
si deve intervenire, deve essere delimitata chiaramente in presenza di PEC. Devono inoltre essere apposti 
cartelli monitori che vietino l’accesso alle persone non autorizzate. Nella zona di lavoro sono ammessi 
unicamente il PL e le persone da lui autorizzate. 


6.10 Organizzazione del lavoro 


Compiti RI 
1 Redigere il piano di lavoro. 
2 Mettere e mantenere l’impianto nello stato previsto dal piano di lavoro. 
3 Individuare la zona di lavoro. 


Compiti del PL da svolgere prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori 
1 Concordare con RI le modalità di esecuzione del lavoro. 
2 Verificare che il lavoro sia eseguibile nel rispetto della norma e delle procedure aziendali. 


3 Verificare che non ci siano parti attive in tensione accessibili a distanza inferiore a dv all’interno 
della zona in sui si sta operando. 


4 Verificare che eventuali parti metalliche non protette contro i contatti diretti non siano in tensione. 
5 Verificare che le attrezzature collettive siano efficienti. 
6 Verificare che ci deve eseguire il lavoro impieghi i mezzi di protezione e le attrezzature previste. 
7 Comunicare agli addetti ai lavori le informazioni specifiche circa il lavoro da svolgere. 
8 Verificare la presenza della comunicazione di RI per l’inizio dei lavori. 


 


6.11 Lavori in prossimità di parti attive 


Nel caso di lavori in prossimità di parti attive di qualsiasi natura è necessario che vengano adottati sistemi di 
sicurezza come schermi, barriere, involucri, protettori isolanti, predisposizione distanze di sicurezza, 
predisposizione supervisione e/o sorveglianza. 


I lavori in prossimità devono essere svolti da PES o PAV. le persone comuni (PEC) possono 
svolgere lavori in prossimità a condizione che una PES gestisca il rischio elettrico mediante 
una supervisione o una sorveglianza (quest’ultima può essere svolta anche da una PAV). 
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Il delegante URI (firma leggibile)  


_______________________________________ 


Il Responsabile Impianto, RI (delegato)  


(firma leggibile) 


_______________________________________ 


Luogo: __________________________ data: _________________________ 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


Restituzione della delega di cui sopra. 


Il giorno ____________________ alle ore __________________________ 


Il Responsabile dell’impianto RI (delegato)  


Sig. (firma leggibile) 


______________________________________ 


Restituisce la delega di cui sopra a URI (delegante),  


Sig. (firma leggibile) 


_______________________________________ 


Luogo: __________________________ data: _________________________ 
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10.2 Piano di lavoro 


[Ragione sociale della Ditta o Logo] 


Piano di lavoro n. _____________ del _____________ 


Identificazione Impianto: __________________________  


Tensione di esercizio: ________ volt 


Descrizione del lavoro 


Piano di lavoro richiesto da: _________________________________________________________________ 


Elaborato da: ____________________________________________________________________________ 


Responsabile Impianto – RI Sig. _______________ Ditta: ______________________ 


Addetto alle manovre: Sig. _____________________________________ Ditta: _______________________ 


Persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa - PL: Sig. 
_______________________________________ Ditta: ________________________ 


Tempo previsto per l’esecuzione dei lavori: 


dalle ore _____________ del _____________ alle ore: ______________ del ___________________ 


Elementi d’impianto da mettere fuori tensione ed in sicurezza: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 


Punti di sezionamento ed apposizione cartelli monitori: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
Eventuali punti di messa a terra di sezionamento: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
Eventuali parti in tensione circostanti il punto di lavoro: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
Ulteriori misure di sicurezza da realizzare prima dell’inizio dei lavori: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 


Note: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 


 


Firma dell’elaboratore: ______________________________ Data _________________________ 
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Documento aggiornato Ottobre 2021 dopo la pubblicazione della CEI 11-27:2021. 


Update Rev. 2.0 del 29.10.2021 


Pubblicata dal CEI la quinta edizione della Norma CEI 11-27:2021 "Lavori su impianti elettrici", sostituisce 
la CEI 11-27 (2014). 


Data pubblicazione: 09.2021 
Data inizio validità: 10.2021 


Le modifiche rispetto alla precedente edizione sono: 


a) l’aggiornamento della definizione di RI, URL e PL; 
b) precisazioni in merito al lavoro elettrico e ai controlli funzionali (misure); 
c) precisazioni riguardanti l’Organizzazione del lavoro, le comunicazioni e la formazione; 
d) l’aggiornamento delle esclusioni dei lavori sotto tensione; 
e) l’inserimento dell’Allegato H; Si vedano anche la CEI 11-81:2014-01 e la CEI EN 50110-1:2014-01 (CEI 
11-48). 


La Norma in oggetto sostituisce completamente la Norma CEI 11-27:2014-01. 


 


Update Rev. 1.0 del 06.03.2020 


Pubblicata il 1° dicembre 2019: 
 
CEI 78-17;V1 “Manutenzione delle cabine elettriche MT/MT e MT/BT dei clienti/utenti finali”. 


Questa Variante alla Norma CEI 78-17, con la pubblicazione dell’Allegato C, introduce schede semplificate 
da utilizzare per la manutenzione delle cabine MT/BT degli utenti MT ai soli fini del rispetto dei requisiti 
tecnici per l’accesso agli indennizzi stabiliti dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente, Delibera 646/2015/R/EEL e successive modifiche e integrazioni. 


Viene contestualmente abrogata dal 1° gennaio 2020 la Norma CEI 0-15 “Manutenzione delle cabine 
elettriche MT/BT dei clienti/utenti finali” datata aprile 2006. 
 


Introduzione 


Le Delibere dell’AEEGSI (Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico), come raccomandazione e 
incentivazione per gli Utenti che godono dei requisiti semplificati, e il D.Lgs 81/08, come obbligo giuridico del 
datore di lavoro, indirizzano sempre più i clienti all’esecuzione della manutenzione delle proprie cabine 
MT/BT ai sensi della norma CEI 78-17*.  
 
La manutenzione comprende tutti quegli interventi necessari per mantenere le cabine in stato di sicurezza 
elettrica ed efficienza tali da prevenire guasti presso l’impianto di utenza che potrebbero evolversi in criticità 
per la sicurezza degli operatori e influire negativamente sulla qualità tecnica del servizio elettrico. 
 
In particolare gli utenti MT per i quali e richiesta un’applicazione parziale della CEI 0-16 in termini di 
adeguamento alla Regola Tecnica, in presenza di un unico trasformatore MT/BT con potenza non superiore a 
400kVA e nel pieno rispetto di tutte le condizioni minime imposte dal “Testo integrato della qualità dei servizi 
di distribuzione e misura dell’energia elettrica”, possono dichiarare a mezzo Dichiarazione di Adeguatezza di 
godere dei requisiti semplificati a condizione però di effettuare regolare manutenzione ai sensi della norma 
CEI 78-17 e di registrare gli interventi sulle schede della stessa norma. In questo modo questi Utenti, 
attraverso una continua tenuta sotto controllo dell’efficienza dei propri impianti e la riduzione dei guasti, 
partecipano attivamente al miglioramento della qualità dell’energia, possono godere degli indennizzi 
automatici nel caso in cui subiscano dal Distributore (penalizzato) interruzioni superiori al limite consentito 
dall’AEEGSI e non sono più tenuti a versare in bolletta il CTS (Corrispettivo Tariffario Specifico). 
 



https://certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021

https://certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021

https://www.certifico.com/component/attachments/download/10936

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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Premessa 
 
La presente Norma è stata preparata per definire le attività e le professionalità che attengono alla 
manutenzione di cabine MT/BT o MT/MT dei clienti/utenti finali in modo da evitare l’insorgere di guasti 
determinati da carenza o assenza di adeguata manutenzione ai componenti dei relativi impianti elettrici e 
delle relative strutture.  
 
Si premette, inoltre, che le cabine elettriche e relativi componenti considerati nella presente norma sono 
quelli costruiti secondo la regola dell’arte, ovvero secondo le Norme CEI pertinenti ed in vigore all’epoca 
della loro costruzione. 
 
1 Scopo e campo di applicazione  
La presente Norma ha lo scopo di fornire disposizioni tecniche atte all’esecuzione in sicurezza dei lavori di 
manutenzione necessari per il corretto funzionamento/esercizio delle cabine elettriche MT/MT e/o MT/BT e 
dei relativi impianti connessi ed in particolare anche quelli rientranti nel campo di applicazione della Norma 
CEI 0-16 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle 
Imprese distributrici di energia elettrica”.  
 
Le disposizioni riguardano, per quanto suddetto:  
a) tutti i componenti MT/BT della cabina di ricezione della fornitura di energia elettrica;  
b) tutti i componenti degli impianti di generazione connessi alla rete MT del Distributore anche se in BT e 
ricoverati in altre strutture diverse dal locale della cabina di ricezione;  
c) tutti i componenti delle eventuali cabine elettriche MT/MT per la distribuzione di energia del cliente/utente 
finale;  
d) tutti i componenti alimentati dalla rete MT (utilizzatori in MT) del cliente/utente finale;  
e) tutti i cavi MT;  
f) tutti i cavi BT che sono correlati alla produzione di energia elettrica, compresi i relativi quadri elettrici, di 
cui al punto b);  
g) tutti i sistemi di sicurezza che sono deputati alla salvaguardia delle persone che operano sugli impianti 
elettrici e/o in loro prossimità (secondo la Norma CEI 11-27 e/o CEI 11-15) e degli stessi impianti elettrici.  
 
NOTA 1  
Gli interventi di manutenzione della presente Norma sono eseguiti solitamente con il relativo impianto fuori 



https://www.certifico.com/normazione/234-documenti-riservati-normazione/2818-lavori-elettrici-d-lgs-81-2008-e-norma-cei-11-27
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tensione e messo in sicurezza, ma non sono esclusi gli interventi che rientrano tra le attività eseguite in zona 
prossima di impianti in tensione e/o in zona di lavoro sotto tensione purché eseguiti nel completo rispetto 
delle norme pertinenti.  
 
La presente Norma non riguarda la manutenzione dei contatori di energia elettrica correlati alle misure 
previste dalla Norma CEI 0-16 e degli impianti elettrici utilizzatori in BT che non rientrano nei precedenti 
commi da a) a g) e comunque che non siano funzionali alla produzione di energia elettrica.  
 
NOTA 2  
Per la manutenzione degli impianti elettrici utilizzatori di Bassa Tensione fare riferimento alla Guida CEI 0-10 
(in revisione).  
 
2 Norme di riferimento  
Tutti gli interventi di manutenzione, in quanto lavori sugli impianti elettrici, se del caso, devono essere 
eseguiti in conformità a quanto prescritto dalle seguenti norme:  
 
Tutti gli interventi di manutenzione, in quanto lavori sugli impianti elettrici, se del caso, devono essere 
eseguiti in conformità a quanto prescritto dalle seguenti norme:  
 
- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
- DM 4 febbraio 2011 e s.m.i. “Definizione dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 82, 
comma 2), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni" 
- CEI EN 50110-1 “Esercizio degli impianti elettrici”; 
- CEI 11-15 “Esecuzione di lavori sotto tensione su impianti elettrici di Categoria II” (V > 1000 volt in c.a.); 
- CEI 11-27 “Lavori su impianti elettrici”. 
 
Si evidenzia che nella presente Norma non sono riportati gli interventi di verifica prescritti da obblighi di 
legge quali ad es. le verifiche ai sensi del DPR 462/01 ecc. 
 


DM 4 febbraio 2011 e s.m.i.  
Definizione dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 82, comma 2), del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
D.Lgs 81/2008 
.. 
Art. 82. Lavori sotto tensione 
  
1. È vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei casi in cui le tensioni su 
cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della tecnica o quando i lavori sono 
eseguiti nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme tecniche; 
b) per sistemi di categoria 0 e I purché l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori 
riconosciuti dal datore di lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni della pertinente 
normativa tecnica; 
1) l'esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori riconosciuti dal datore di 
lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni della pertinente normativa tecnica; 
2) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme di buona 
tecnica; 
c) per sistemi di II e III categoria purché: 
1) i lavori su parti in tensione siano effettuati da aziende autorizzate, con specifico provvedimento del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, ad operare sotto tensione; 
2) l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi 
della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività. 
 
2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da adottarsi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono definiti i criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1) 
 
3. Hanno diritto al riconoscimento di cui al comma 2 le aziende già autorizzate ai sensi della legislazione 
vigente. 
 



https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/2891-decreto-4-febbraio-2011

https://www.certifico.com/impianti/361-news-impianti/9382-variante-norma-cei-78-17-2015-07-manutenzione-cabine-elettriche

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/3944-esercizio-impianti-elettrici-procedure-e-organizzazione-sicurezza-en-50110-1

https://www.certifico.com/normazione/234-documenti-riservati-normazione/2818-lavori-elettrici-d-lgs-81-2008-e-norma-cei-11-27

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3525-dpr-22-ottobre-2001-n-462

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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Figura 1 - Esempio schematico di cabina e circuiti funzionali elettrici 
 
Con riferimento alla Figura 1, per la codifica e la composizione delle schede di manutenzione della presente 
Norma sono stati utilizzati i seguenti criteri.  
 
Si è dedicato un esempio di: scheda riassuntiva di tutti gli esiti di manutenzione strutturale e dell’intero 
impianto elettrico;  
 
a) schede per la manutenzione della struttura di cabina;  
1) una per la manutenzione della struttura edile esterna;  
2) una per la manutenzione della struttura del locale interno;  
 
b) due schede riguardanti gli elementi strutturali di sicurezza, sistemi di illuminazione/segnalazione, barriere 
e dispositivi atti all’esecuzione in sicurezza della manutenzione in cabina;  
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Allegato C 


C.1 Aspetti generali 


Le schede semplificate riportate nel presente Allegato C della Norma CEI 81-17:2015-07 sono indicative degli 


esami a vista e degli interventi minimi da eseguire, sia sotto il profilo tecnico che temporale, sulle 


apparecchiature e i componenti delle cabine MT/BT degli utenti MT ai soli fini del rispetto dei requisiti tecnici 


per l’accesso agli indennizzi stabiliti dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente con Delibera 


646/2015/R/EEL e successive modifiche e integrazioni. 


C.2 Elenco schede di manutenzione 


Le schede previste nel presente allegato sono le seguenti: 


- Scheda F: Esame del fabbricato 


- Scheda S: Sez. e Sez. Sotto carico MT, Fusibili MT 


- Scheda QMT: Esame del quadro MT 


- Scheda TR – L: Esame del trasformatore a olio 


- Scheda TR – S: Esame del trasformatore a secco 


- Scheda IVOR: Esame dell’interruttore a volume d’olio ridotto 


- Scheda ISV: Esame dell’interruttore sotto vuoto 


- Scheda ISF6: Esame dell’interruttore in SF6 


I Manutentori possono creare schede diverse da quelle indicate nel presente Allegato, sia per numero che 


per forma editoriale (v. le corrispondenti schede dell’Allegato B alla presente Norma), ad esempio 


esplicitando le verifiche/interventi voce per voce, ecc. Possono altresì implementare altre voci non presenti 


nel presente Allegato (ad esempio, nei casi di realizzazioni particolari o a causa di apparecchiature in numero 


superiore all’unità, ecc.) o non utilizzare le voci che non fanno parte dell’impianto oggetto della 


manutenzione. 


Si avverte che per le cabine situate in luoghi particolarmente inquinati, il manutentore deve considerare 


periodicità per la manutenzione (in particolare di pulizia dei locali e delle parti di impianto) più restrittive di 


quelle riportate nel presente Allegato. 


Ogni pacchetto di schede (uno per ciascuno cabina), allo scopo di rendere più agevoli le attività di 


supervisione che si rendessero necessarie, dovrebbero essere accompagnato da uno schema elettrico 


unifilare della cabina MT/BT che riporti la tipologia delle apparecchiature e dei componenti installati ed i 


relativi dati di targa. 


Nel caso di modifiche relative alla consistenza o alla tipologia introdotte negli impianti delle cabine affidate al 


manutentore, quest’ultimo deve provvedere, direttamente o indirettamente, all’aggiornamento delle relative 


schede: sia quelle riguardanti l’elencazione delle verifiche/interventi, sia, se previste, quelle sostitutive dei 


pianti intervento. 
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Premessa 


Il Documento è estratto dalla Guida CEI 0-10 (*) "Guida alla manutenzione degli impianti elettrici" ed 
intende essere di supporto alla redazione del Piano di manutenzione di impianti elettrici ai sensi del D.Lgs. 
81/2008 o di RTV di Prevenzione Incendi. E' inoltre riportato un Modello di Piano di manutenzione degli 
impianti elettrici in accordo con l'Allegato F della stessa norma (relativo ad un componente), che in questa 
veste, può essere considerato il "Registro dei controlli" seguirà prossimo aggiornamento con altre Schede da 
integrare nel Piano (formato doc). 
 
Sebbene la guida risulti datata (2002) e faccia riferimento a normativa non allineata al D.Lgs. 81/2008, può 
essere utilizzata nel contesto tecnico-organizzativo per la gestione della manutenzione degli impianti elettrici. 


Nell'Allegato F è riportato un modello di "Piano di manutenzione degli impianti elettrici", suddiviso in Schede 
relative a certo componente, con Procedure di lavoro (dotazioni, piano di lavoro, istruzioni). 


(*)  
 
CEI 0-10 Abrogata (utile al documento) 


La norma CEI 0-10 Guida alla manutenzione degli impianti elettrici è abrogata dal 1° Aprile 2023  


- Fascicolo CEI 0-10:Ab. 
 


Il Testo Unico Sicurezza, D.Lgs. 81/2008, al titolo III, riporta le disposizioni per l’uso uso delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale ed in particolare gli articoli dall’80 all’87 per gli impianti e 
apparecchiature elettriche. 


Tra questi, l’articolo 86 pone in capo al datore di lavoro dell’obbligo di effettuare regolarmente verifiche e 
controlli sull’impianto elettrico. 


Tra questi, l’articolo 86 obbliga il datore di lavoro di effettuare regolarmente verifiche e controlli sull’impianto 
elettrico. 


D.Lgs. 81/2008 
… 
Art. 86. Verifiche e controlli 
 
1. Ferme restando le disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462, in 
materia di verifiche periodiche, il datore di lavoro provvede affinché gli impianti elettrici e gli impianti di 
protezione dai fulmini siano periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni delle norme di 
buona tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della 
sicurezza. 


2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, adottato sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità ed i criteri per l'effettuazione delle 
verifiche e dei controlli di cui al comma 1. 


3. L'esito dei controlli di cui al comma 1 è verbalizzato e tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza. 
 


Il MISE avrebbe dovuto definire, tramite un decreto attuativo, di cui al comma 2, le modalità ed i criteri per 
l'effettuazione delle verifiche e dei controlli, che alla data, sono inerenti solo gli Impianti di terra e impianti di 
protezione dai fulmini secondo il D.P.R. 462/2001, ma non per gli impianti elettrici nel loro complesso. 
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L'assenza del decreto attuativo non rimanda l'obbligo per il datore di lavoro di effettuare 
regolare manutenzione all'impianto elettrico nel suo complesso, di mantenere un registro dei controlli a 
disposizione dell'autorità di vigilanza. 


Impianti elettrici nei locali medici: verifiche - Inail 
 
"Il d.lgs. 81/08 ha introdotto, anche il “controllo” degli impianti elettrici e degli impianti di protezione 
contro le scariche atmosferiche a carico del datore di lavoro. Il termine “controllo” è utilizzato al fine di 
evitare confusione con le “verifiche” (il termine installazioni ed ai dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche e impianti elettrici di messa a terra) che devono essere effettuate ai sensi del D.P.R. 
462/2001.  
 
I controlli ai sensi dell’art. 86 del d.lgs. 81/08 hanno per oggetto tutto l’impianto elettrico, non solo 
l’impianto di messa a terra, oltre all’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. Ancora non è 
stato emanato il decreto di cui al comma 2 dell’art. 86, che avrebbe dovuto stabilire le modalità e i criteri 
per l’effettuazione dei controlli, pertanto si può ritenere che questi siano gli stessi di una verifica. Infatti, 
avendo ben chiara la differenza tra gli scopi dei diversi tipi di verifica e tra i soggetti che le effettuano, 
nonché le differenti azioni che devono seguire ciascun tipo di verifica, dal punto di vista dell’esecuzione 
tecnica non vi sono differenze sostanziali. Per tale motivo e anche per coerenza con la terminologia 
tecnica, nel seguito del lavoro si parlerà di “verifiche” quando si farà riferimento ad aspetti applicabili a 
tutti i tipi di verifica, mentre si userà il termine “controlli” quando si tratteranno aspetti propri dei controlli 
ai sensi dell’art. 86 del d.lgs. 81/08."  
 
Impianti elettrici nei locali medici: verifiche 
 


Il D.P.R. 462/2001 impone al datore di lavoro la verifica periodica degli impianti di terra, di protezione contro 
le scariche atmosferiche e degli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione secondo la periodicità 
riportata in tabella 1. 


Tipo di impianto Attività  
non soggette D.P.R. 151/2011 


Attività  
soggette D.P.R. 151/2011 


Impianti terra 5 2 
Protezione contro le 
scariche atmosferiche 


5 2 


Impianti ATEX - 2 


Tabella 1 - Periodicità di verifica degli impianti soggetti al D.P.R. 462/2001 


Le verifiche previste dal DPR 462/2001 devono essere richieste alla ASL territorialmente competente o ad un 
Organismo abilitato alle verifiche (MISE). L’elenco completo degli Organismi è disponibile sul sito del MISE. 


Oltre a quanto richiesto dal DPR 462/2001, il datore di lavoro deve provvedere affinché gli impianti 
elettrici e gli impianti di protezione dai fulmini siano periodicamente sottoposti a 
controllo secondo le indicazioni delle norme di buona tecnica e la normativa vigente. L’esito dei controlli 
dovrà essere verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autorità di vigilanza. 


L'Organismo abilitato alle verifiche periodiche deve svolgere funzioni di verifica di parte terza, secondo la 
norma tecnica UNI CEI EN ISO-IEC 17020:2012 tipo A, su istallazioni ed impianti secondo quanto indicato 
nel Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462 (articolo 4, comma 2; articolo 6, comma 
2 e articolo 7).  
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Manutenzione ordinaria 
 
I controlli ai sensi dell’art. 86 del d.lgs. 81/08 rientrano nella manutenzione ordinaria, pertanto possono 
essere svolti da un tecnico qualsiasi che a giudizio del datore di lavoro sappia come condurli. Ciò che 
qualifica tale tecnico è la conoscenza del modo di condurre le verifiche. I controlli svolti ai sensi dell’art. 86 
del d.lgs. 81/08 devono essere effettuati da persone qualificate e competenti nei lavori di verifica, 
rispettivamente degli impianti elettrici e degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 
Ad esempio:  
 
- un professionista;  
- il responsabile tecnico di impresa abilitata ai sensi del DM 37/2008;  
- personale tecnico interno del datore di lavoro;  
- personale tecnico esterno 
 
Manutenzione straordinaria 
 
Invece gli interventi sull’impianto che esulano dalla manutenzione ordinaria possono essere eseguiti solo da 
un’impresa installatrice o da un ufficio tecnico interno abilitati ai sensi del DM 37/2008. Il datore di lavoro 
può incaricare dei controlli sia personale interno che personale esterno.  
 
Il datore di lavoro deve comunque accertarsi che la persona incaricata abbia le competenze per un compito 
simile, altrimenti potrebbe non essere esente da colpa nel caso dovesse verificarsi qualche infortunio. L’esito 
dei controlli è verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autorità di vigilanza. 
 
I controlli ai sensi dell’art. 86 del d.lgs. 81/08 non sostituiscono le verifiche ai sensi del DPR 462/01. Gli 
organismi individuati dal Ministero dello sviluppo economico per le verifiche periodiche ai sensi del DPR 
462/01 e il personale che lavora in tali organismi non possono svolgere attività di progettazione, installazione 
e manutenzione nel settore degli impianti elettrici, pertanto non possono svolgere neanche i controlli ai sensi 
dell’art. 86 del d.lgs. 81/08. 


D.P.R. 462/2001  
… 
Art. 1. Ambito di applicazione 
 
1. Il presente regolamento disciplina i procedimenti relativi alle installazioni ed ai dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche, agli impianti elettrici di messa a terra e agli impianti elettrici in luoghi con 
pericolo di esplosione collocati nei luoghi di lavoro.  
 


Nel corso degli anni, il CEI ha reso disponibili diverse norme e guide dedicate alle verifiche ed alla 
manutenzione degli impianti, nella seguente tabella 2 sono elencate le principali norme e guide usate:  


Norma CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua 


Guida CEI 64-14 Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori  
Norma CEI 78-17 Manutenzione delle cabine elettriche MT/MT e MT/BT dei clienti/utenti finali 
Guida  CEI 0-10 Guida alla manutenzione degli impianti elettrici 


Tabella 2 - Periodicità di verifica degli impianti soggetti al D.P.R. 462/2001 
 
Per quanto riguarda la qualifica del personale, il riferimento è il DM 37/2008 che richiede l’intervento di 
imprese abilitate in caso di manutenzione straordinaria, ampliamento o trasformazione di impianto. 


Per il DM 37/2008: 


- il collaudo è obbligatorio solo se ed in quanto imposto da specifiche disposizioni riguardanti particolari 
tipologie di impianti;  
 
- libretto d’uso e manutenzione anche in questo caso la loro eventuale obbligatorietà discende da specifiche 
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Lavori 


Tipi di lavori elettrici 


L’operatore entra 
nella ZONA DI 
GUARDIA con 
una parte del 


corpo o con un 
oggetto 


L’operatore entra 
nella ZONA 


PROSSIMA con 
una parte del 


corpo o con un 
oggetto 


L’operatore 
rimanendo al di 
fuori della Zona 
Prossima, entra 
nella ZONA DI 
GUARDIA solo 
con un’asta 


isolante 


L’operatore non 
entra nella ZONA 


PROSSIMA né 
con una parte del 
corpo né con un 


oggetto 


Lavoro 
elettrico a 
contatto 


Lavoro non 
elettrico 


Lavoro 
elettrico a 
distanza 


Lavoro 
elettrico in 
prossimità 
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Lavoro 


PES o PAV o PEC  
Se esperte del lavoro 


Durante la fase di messa in 
sicurezza PES o PAV 
espressamente istruita al 
lavoro specifico. 
Dopo anche PEC 


Solo persone idonee  
PES o PAV espressamente 
istruita per il lavoro specifico 


Solo persone idonee  
PES o PAV espressamente 
istruita per il lavoro specifico 


Nella fase di messa in 
sicurezza PES o PAV istruita 
per il lavoro specifico, nelle 
altre fasi anche PEC se 
esperte del lavoro 


A CONTATTO 
Si opera all’interno 
della zona di guardia 


A DISTANZA 
(Si opera all’interno della 
zona di guardia solo con 
attrezzi isolanti) 


LAVORO ELETTRICO 
Qualsiasi lavoro fatto in vicinanza di 
un impianto elettrico con accesso a 
parti attive) 


LAVORO NON ELETTRICO 
(Qualsiasi lavoro fatto lontano da un 
impianto elettrico o in vicinanza di 
un impianto costruito a regola 
d’arte e con parti attive protette da 
involucri isolanti) 


LAVORO IN PROSSIMITA 
(lavoro che si svolge 
all’interno della zona 
prossima) 


LAVORO FUORI TENSIONE 
(lavoro svolto su impianto 
sezionato e messo in 
sicurezza) 


LAVORO SOTTO TENSIONE 
(lavoro svolto a ridosso di 
parti attive accessibili) 


CON BARRIERE 


CON DISTANZA E 
SORVEGLIANZA 


Definizione Procedura Metodica Professionalità addetti 


Tipologie di lavoro e professionalità dei tecnici che possono svolgerlo CEI 0-10 
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LA PIANIFICAZIONE DELLA MANUTENZIONE 
 
Finalità e limiti della manutenzione 
La manutenzione di un impianto elettrico, realizzato secondo le Norme CEI, o più in generale secondo la 
regola dell’arte, è finalizzata a mantenere l’impianto secondo le condizioni di progetto e le indicazioni dei 
costruttori dei componenti, e ad assicurarne, per quanto possibile, nel tempo di vita utile, oltre alla 
funzionalità anche la sicurezza. Si intende per tempo di vita di un componente (3), o di un impianto, quello 
che inizia alla data del suo primo funzionamento e termina quando i tempi di disservizio, dovuti a guasti o 
avarie, comportano interventi di riparazione eccessivi e tempi di disfunzione talmente lunghi da non far 
ritenere più utile il mantenimento in servizio dell’impianto, o del componente, né dal punto di vista della sua 
funzionalità né da quello della sicurezza. 
 
Più in generale (4) i parametri da valutare ed attorno ai quali impostare, in maniera affidabile, la 
manutenzione sono: 
 
- il tempo medio di buon funzionamento (TMBF); 
- il tempo medio di riparazione guasti (TMRG). 
 
È intuitivo che tali parametri dipendano da una molteplicità di fattori, ad esempio la qualità dei componenti, 
la modalità di esercizio, la complessità dell’impianto, ecc. Volendo correlare questi parametri con la 
“disponibilità” di un impianto, cioè con la probabilità di avere un impianto pronto a funzionare, si può definire 
la disponibilità di un impianto la seguente funzione 
 
D = TMBF/ TMBF + TMRG 
 
Come appare evidente la disponibilità è funzione dei valori assunti dal tempo medio di riparazione guasti e 
dal tempo medio di buon funzionamento ed è sempre garantita (D=1) quando il tempo medio di buon 
funzionamento assume valori molto più alti del tempo di riparazione guasti (TMRG trascurabile rispetto a 
TMBF) o quando il tempo medio di riparazione del guasto tende a zero. Quando il tempo di buon 
funzionamento assume valori confrontabili con quello di riparazione dei guasti si considera nulla la 
disponibilità dell’impianto. 
 
 
(3) La Norma CEI 56-50 dà la seguente definizione: Vita utile: In condizioni date l’intervallo di tempo che 
inizia ad un dato istante e termina quando l’intensità di guasto diventa inaccettabile o quando l’entità è 
considerata non riparabile seguito di una avaria 
(4) Una più precisa definizione viene data dalla Norma CEI 56-50 che definisce la disponibilità nella 
seguente maniera (articolo 191- 02-05): 
Disponibilità: Attitudine di un’entità ad essere in grado di svolgere una funzione richiesta in determinate 
condizioni ad un dato istante, o durante un dato intervallo di tempo, supponendo che siano assicurati i 
mezzi esterni eventualmente necessari. 
Nota 1  
La disponibilità dipende dagli aspetti combinati di affidabilità, manutenibilità e logistica della manutenzione 
di una entità. 
Nota 2  
I mezzi necessari diversi dalla logistica della manutenzione non influenzano la disponibilità dell’entità. 
La norma UNI 10147, inoltre, aggiunge le seguenti note: 
Nota 1 La misura della disponibilità è esprimibile come la probabilità che un’entità sia in grado di eseguire 
una funzione richiesta nelle condizioni assegnate ed al tempo considerato, assumendo che vengono messi 
a disposizione i mezzi esterni necessari (vedere 191-11 della norma UNI 9910). 
Nota 2. Sono in uso diversi indici di disponibilità volti ad escludere, o a mettere in evidenza, il contributo 
che fattori specifici apportano alla disponibilità. 
 
La citata norma UNI, successivamente definisce i seguenti tipi di disponibilità: 
Disponibilità intrinseca    = MTBF/MTBF +MRT 
Disponibilità operativa     = MTBM/MTBM + MDT 
Disponibilità tecnica        = MTBM/ MTBM + MTTR 
Ove si è indicato con: 
MTBF     = tempo operativo fra guasti  
MRT       = tempo attivo di riparazione  
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PIANO DI LAVORO 
 
 
Piano di lavoro N°...  
  
IMPIANTO  
Elaborato da  
Data  
Preposto alla 
conduzione 
dell’impianto 


 


Preposto alla 
conduzione 
dell’attività lavorativa 


 


Preposto ai lavori  
PES  
PAV  
Altri addetti  
Altre informazioni  
  
DESCRIZIONE DEL 
LAVORO DA 
ESEGUIRE 


 


Riferimenti a schemi 
e documentazione 


 


Inizio previsto il ore Termine previsto il ore 
    
 
 
Firma Visto 
  


 
 


  
Note  
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PIANO DI MANUTENZIONE N°.... 
Committente  
Località  
Impianto /opera  
Denominazione  
Altre indicazioni  


 
Scheda n.  Codifica 
4 B2 
Tipo di componente elettrico: LINEA BT AEREA N° 
Costruttore  
Luogo e data di installazione  
Modalità d’installazione (1)  
Condizioni ambientali (2)  
Altre sollecitazioni esterne (3)  
Varie (4)  
8  5 6  7 


Ri
ch


ie
st


a 
de


l C
om


m
itt


en
te


  


es
ito


 in
te


rv
en


to
 


pe
rio


di
cit


à 


tip
o 


di
 m


an
ut


en
zio


ne
 


ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 
(Descrizione degli interventi) 


NO
TE


 


po
sit


iv
o 


ne
ga


tiv
o 


    Verifica a vista del buono stato di conservazione dei sostegni e delle loro 
condizioni di posa 


 


    Verifica a vista della catenaria  
    Verifica a vista del varco: distanza di rispetto verso costruzioni, altre linee, 


altre opere e/o alberi 
 


    Verifica a vista del buono stato di conservazione degli eventuali cartelli di 
segnalazione 


 


    Verifica a vista di eventuali vicinanze pericolose di nuove costruzioni, opere 
provvisionali o altro e immediata segnalazione alla persona preposta alla 
conduzione dell’impianto, per l’adozione dei provvedimenti conseguenti 


 


    Verifica a vista, con eventuale ausilio di cannocchiale o binocolo, della 
integrità degli isolatori, dei conduttori e delle legature 


 


    Rimozione delle cause di pericolo o danneggiamento, per esempio deposito di 
materiali, parcheggio di mezzi d’opera, ecc 


 


    Abbattimento o sfrondamento di alberi ed arbusti, in zona di rispetto  
    Pulizia degli isolatori  
    Sostituzione degli isolatori rotti o incrinati  
    Sostituzione delle legature allentate  
    Sostituzione delle campate o giunzioni dei conduttori risultate anomale  
    Interventi sulla base delle schede del/i: isolatori, parti metalliche, verniciatura 


o/o altre apparecchiature 
 


 Sì No  
(9) Anomalie riscontrate   Se SI elencarle nella scheda a seguire 
(10) file o indicazioni relative all'archivio della scheda...................................... 


Data Firma dell’operatore visto/approvato 
 
 


  
 







 
 
 
NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA n. 4 
 
La scheda serve per indicare le operazioni da eseguire e pertanto può essere utilizzata sia in fase di richiesta 
di offerta e contrattuale sia come VERIFICA delle operazioni da eseguire in fase operativa. 
 
1. Indicare il tipo di esecuzione della linea, ecc. 
2. Indicare le condizioni ambientali, esempio: pianura, montagna, ecc.  
3. Indicare altre sollecitazioni, scariche atmosferiche, vibrazioni, presenza di sostanze corrosive, ecc. 
4. Indicare eventuali altri dati di interesse, per esempio Codice, Piano di lavoro n ...... del... .......  
mensile  
 


semestrale  
 


annuale biennale Altro 


1 
 


6 12 
 


24 
 


… 


Per la scelta della periodicità da adottare vedere: "SCHEDA PERIODICITA’'" 
Adottare frequenze maggiori per le condizioni ambientali particolarmente gravose (es. cantieri, zone marine, 
alte concentrazioni di polveri, ecc. 
 


6. Indicare per ogni intervento il tipo di manutenzione riportando la lettera a fianco indicata: 
manutenzione ordinaria (a) 
manutenzione straordinaria (b) 
manutenzione preventiva (c) 
manutenzione preventiva programmata (d) 
manutenzione preventiva non programmata (e) 
manutenzione preventiva predittiva (f) 
manutenzione secondo condizione 
manutenzione controllata (g) 
manutenzione correttiva (h) 
manutenzione migliorativa (i) 
 


7. Scrivere un numero progressivo, da riportare nella tabella sottostante in corrispondenza della nota 
riportata. Le note potranno riguardare eventuali richieste di ulteriori verifiche (es. misure strumentali), il tipo 
di intervento (es. provvisorio), il riferimento ad altre schede (es. la scheda specifica del componente: 
isolatore, sostegno, ecc.), eventuali documentazioni ed ogni osservazione ritenuta necessaria 


N° Note 
  
  
  


 


8. Devono essere indicati gli interventi di manutenzione richiesti dal Committente 
9 Indicare le eventuali anomalie riscontrate ................................................... 
10. Indicare il numero della scheda, il relativo archivio, oppure cartella elettronica, file, ecc.  
 








PIANO DI MANUTENZIONE N°.... 
Committente  
Località  
Impianto /opera  
Denominazione  
Altre indicazioni  


 
Scheda n.  Codifica 
5 M1 
Tipo di componente elettrico: MOTORE ASINCRONO – N° 
Costruttore  
Luogo e data di installazione  
Modalità d’installazione (1)  
Condizioni ambientali (2)  
Altre sollecitazioni esterne (3)  
Varie (4)  
8  5 6  7 


Ri
ch


ie
st


a 
de


l C
om


m
itt


en
te


  


es
ito


 in
te


rv
en


to
 


pe
rio


di
cit


à 


tip
o 


di
 m


an
ut


en
zio


ne
 


ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 
(Descrizione degli interventi) 


NO
TE


 


po
sit


iv
o 


ne
ga


tiv
o 


    Pulizia esterna del motore, eliminazione di eventuali strati di polvere o  
sudiciume 


 


    Pulizia interna del motore mediante aria compressa  
    Verifica a vista dell'esistenza della targa e della possibilità di leggerla  
    Verifica a vista della morsettiera e dei cavi di alimentazione  
    Verifica del buono stato di conservazione delle parti metalliche  
    Verifica del serraggio delle connessioni ai morsetti di alimentazione  
    Verifica del riscaldamento delle parti meccaniche: cuscinetti, bronzine, ecc.  
    Verifica della continuità del conduttore di protezione  
    Sostituzione dei capicorda e dei morsetti deteriorati  
    Verifica dell’esistenza di eventuali vibrazioni anomale  
    Verifica della corrente assorbita e di targa  
    Verifica a vista della taratura delle protezioni contro i sovraccarichi e i  


cortocircuiti 
 


    Verifica funzionale delle apparecchiature di avviamento, controllo e protezione  
    Interventi sulla base delle schede di particolari.........................  
    Altri interventi eseguiti sulla base del/i libretti di manutenzione  
    Prove di avviamento........................................................................  
    …………………………………………………………………………………….  
 Sì No  
(9) Anomalie riscontrate   Se SI elencarle nella scheda a seguire 
(10) file o indicazioni relative all'archivio della scheda...................................... 


Data Firma dell’operatore visto/approvato 
 
 
 


  
 







NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA n. 5 
 
La scheda serve per indicare le operazioni da eseguire e pertanto può essere utilizzata sia in fase di richiesta 
di offerta e contrattuale sia come VERIFICA delle operazioni da eseguire in fase operativa. 
 
1. Indicare se è installato all'interno di macchine, cofani, ecc 
2. Indicare le condizioni ambientali, esempio: all'aperto, in locale riparto dalle intemperie, ecc. 
3. Indicare altre sollecitazioni, vibrazioni, presenza di sostanze corrosive, ecc. 
4. Indicare eventuali altri dati di interesse, per esempio Codice, Piano di lavoro n ...... del... .......  
mensile  
 


semestrale  
 


annuale biennale Altro 


1 
 


6 12 
 


24 
 


… 


Per la scelta della periodicità da adottare vedere: "SCHEDA PERIODICITA’'" 
Adottare frequenze maggiori per le condizioni ambientali particolarmente gravose (es. cantieri, zone marine, 
alte concentrazioni di polveri, ecc. 
 


6. Indicare per ogni intervento il tipo di manutenzione riportando la lettera a fianco indicata: 
manutenzione ordinaria (a) 
manutenzione straordinaria (b) 
manutenzione preventiva (c) 
manutenzione preventiva programmata (d) 
manutenzione preventiva non programmata (e) 
manutenzione preventiva predittiva (f) 
manutenzione secondo condizione 
manutenzione controllata (g) 
manutenzione correttiva (h) 
manutenzione migliorativa (i) 
 


7. Scrivere un numero progressivo, da riportare nella tabella sottostante in corrispondenza della nota 
riportata. Le note potranno riguardare eventuali richieste di ulteriori verifiche (es. misure strumentali), il tipo 
di intervento (es. provvisorio), il riferimento ad altre schede relative alle apparecchiature di comando e/o 
ausiliarie 
 


N° Note 
  
  
  


 


8. Devono essere indicati gli interventi di manutenzione richiesti dal Committente 
9 Indicare le eventuali anomalie riscontrate ................................................... 
10. Indicare il numero della scheda, il relativo archivio, oppure cartella elettronica, file, ecc.;  
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Tipo di 
componente 
elettrico: 


Linea BT Aerea  


Costruttore  


Luogo e data di 
installazione 


 


Modalità 
d’installazione  


Tipo di esecuzione della linea: 


□ ………………………………………………………… 


Condizioni 
ambientali  


□ pianura 
□ montagna 
□ altro………………………………………………………… 


Altre 
sollecitazioni 
esterne  


□ vibrazioni  
□ scariche atmosferiche 
□ sostanze corrosive 
□ altro………………………………………………………… 


Codice B2  


Piano di 
manutenzione 


N°….  
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Registro interventi manutentivi 


Nr. Progressivo  01 Data ___/___/___ 


Tipo di 
manutenzione 


□ 


ordinari
a 


□ 


straordinaria 


□ 


preventiva 


□ 


preventiva 
programmata 


□ 


preventiva non 
programmata 


□ 


preventiva 
predittiva 


□ 


manutenzione 
controllata 


□ 


Manutenzione 
correttiva 


□ 


Manutenzione 
migliorativa 


Periodicità □ 


1 mese 


□ 


3 mesi 


□ 


6 mesi 


□ 


12 mesi 


□ 


24 mesi 


□ 


60 mesi 


□ 


Altro____ 


D
es


cr
iz


io
ne


 m
an


ut
en


zi
on


e 


□ 


 


Verifica a vista del buono stato di conservazione dei sostegni e delle loro condizioni 
di posa 


Note 


□ 


 


Verifica a vista della catenaria Note 


□ 


 


Verifica a vista del varco: distanza di rispetto verso costruzioni, altre linee, altre 
opere e/o alberi 


Note 


□ 


 


Verifica a vista del buono stato di conservazione degli eventuali cartelli di 
segnalazione 


Note 


□ 


 


Verifica a vista di eventuali vicinanze pericolose di nuove costruzioni, opere 
provvisionali o altro e immediata segnalazione alla persona preposta alla conduzione 
dell’impianto, per l’adozione dei provvedimenti conseguenti 


Note 


□ 


 


Verifica a vista, con eventuale ausilio di cannocchiale o binocolo, della integrità degli 
isolatori, dei conduttori e delle legature 


Note 


□ 


 


Rimozione delle cause di pericolo o danneggiamento, per esempio deposito di 
materiali, parcheggio di mezzi d’opera, ecc 


Note 


□  Note 
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□ 


 


Abbattimento o sfrondamento di alberi ed arbusti, in zona di rispetto Note 


□ 


 


Pulizia degli isolatori Note 


□ 


 


Sostituzione degli isolatori rotti o incrinati Note 


□ 


 


Sostituzione delle legature allentate Note 


□ 


 


Sostituzione delle campate o giunzioni dei conduttori risultate anomale Note 


□ 


 


Interventi sulla base delle schede del/i: isolatori, parti metalliche, verniciatura o/o 
altre apparecchiature 


Note 


Anomalie  si ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


 no ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


Richiesta 
ulteriori 
verifiche 


si  
no  


Dati operatore  


Firma 
operatore 
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Visto  


Nr. Progressivo  02 Data ___/___/___ 


Tipo di 
manutenzione 


□ 


ordinari
a 


□ 


straordinaria 


□ 


preventiva 


□ 


preventiva 
programmata 


□ 


preventiva non 
programmata 


□ 


preventiva 
predittiva 


□ 


manutenzione 
controllata 


□ 


Manutenzione 
correttiva 


□ 


Manutenzione 
migliorativa 


Periodicità □ 


1 mese 


□ 


3 mesi 


□ 


6 mesi 


□ 


12 mesi 


□ 


24 mesi 


□ 


60 mesi 


□ 


Altro____ 


D
es


cr
iz


io
ne


 m
an


ut
en


zi
on


e 


□ 


 


Verifica a vista del buono stato di conservazione dei sostegni e delle loro condizioni 
di posa 


Note 


□ 


 


Verifica a vista della catenaria Note 


□ 


 


Verifica a vista del varco: distanza di rispetto verso costruzioni, altre linee, altre 
opere e/o alberi 


Note 


□ 


 


Verifica a vista del buono stato di conservazione degli eventuali cartelli di 
segnalazione 


Note 


□ 


 


Verifica a vista di eventuali vicinanze pericolose di nuove costruzioni, opere 
provvisionali o altro e immediata segnalazione alla persona preposta alla conduzione 
dell’impianto, per l’adozione dei provvedimenti conseguenti 


Note 


□ 


 


Verifica a vista, con eventuale ausilio di cannocchiale o binocolo, della integrità degli 
isolatori, dei conduttori e delle legature 


Note 


□ 


 


Rimozione delle cause di pericolo o danneggiamento, per esempio deposito di 
materiali, parcheggio di mezzi d’opera, ecc 


Note 


□  Note 
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□ 


 


Abbattimento o sfrondamento di alberi ed arbusti, in zona di rispetto Note 


□ 


 


Pulizia degli isolatori Note 


□ 


 


Sostituzione degli isolatori rotti o incrinati Note 


□ 


 


Sostituzione delle legature allentate Note 


□ 


 


Sostituzione delle campate o giunzioni dei conduttori risultate anomale Note 


□ 


 


Interventi sulla base delle schede del/i: isolatori, parti metalliche, verniciatura o/o 
altre apparecchiature 


Note 


Anomalie  si ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


 no ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


Richiesta 
ulteriori 
verifiche 


si  
no  


Dati operatore  


Firma 
operatore 
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Visto  


Nr. Progressivo  03 Data ___/___/___ 


Tipo di 
manutenzione 


□ 


ordinari
a 


□ 


straordinaria 


□ 


preventiva 


□ 


preventiva 
programmata 


□ 


preventiva non 
programmata 


□ 


preventiva 
predittiva 


□ 


manutenzione 
controllata 


□ 


Manutenzione 
correttiva 


□ 


Manutenzione 
migliorativa 


Periodicità □ 


1 mese 


□ 


3 mesi 


□ 


6 mesi 


□ 


12 mesi 


□ 


24 mesi 


□ 


60 mesi 


□ 


Altro____ 


D
es


cr
iz


io
ne


 m
an


ut
en


zi
on


e 


□ 


 


Verifica a vista del buono stato di conservazione dei sostegni e delle loro condizioni 
di posa 


Note 


□ 


 


Verifica a vista della catenaria Note 


□ 


 


Verifica a vista del varco: distanza di rispetto verso costruzioni, altre linee, altre 
opere e/o alberi 


Note 


□ 


 


Verifica a vista del buono stato di conservazione degli eventuali cartelli di 
segnalazione 


Note 


□ 


 


Verifica a vista di eventuali vicinanze pericolose di nuove costruzioni, opere 
provvisionali o altro e immediata segnalazione alla persona preposta alla conduzione 
dell’impianto, per l’adozione dei provvedimenti conseguenti 


Note 


□ 


 


Verifica a vista, con eventuale ausilio di cannocchiale o binocolo, della integrità degli 
isolatori, dei conduttori e delle legature 


Note 


□ 


 


Rimozione delle cause di pericolo o danneggiamento, per esempio deposito di 
materiali, parcheggio di mezzi d’opera, ecc 


Note 


□  Note 
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□ 


 


Abbattimento o sfrondamento di alberi ed arbusti, in zona di rispetto Note 


□ 


 


Pulizia degli isolatori Note 


□ 


 


Sostituzione degli isolatori rotti o incrinati Note 


□ 


 


Sostituzione delle legature allentate Note 


□ 


 


Sostituzione delle campate o giunzioni dei conduttori risultate anomale Note 


□ 


 


Interventi sulla base delle schede del/i: isolatori, parti metalliche, verniciatura o/o 
altre apparecchiature 


Note 


Anomalie  si ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


 no ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


Richiesta 
ulteriori 
verifiche 


si  
no  


Dati operatore  


Firma 
operatore 
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Visto  


 








Registro dei controlli | Piano di manutenzione n°…. 


Elaborato Certifico S.r.l. – IT Rev 00.2018 


Tipo di 
componente 
elettrico: 


MOTORE ASINCRONO – N° 


Costruttore  


Luogo e data di 
installazione 


 


Modalità 
d’installazione  


□ interno macchina 


□ cofano 


□ altro………………………………………………………… 


Condizioni 
ambientali  


□ all'aperto  
□ montagna 
□ altro………………………………………………………… 


Altre 
sollecitazioni 
esterne  


□ vibrazioni  
□ scariche atmosferiche 
□ altro………………………………………………………… 


Codice M1  


Piano di 
manutenzione 


N°….  
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Registro interventi manutentivi 


Nr. Progressivo  01 Data ___/___/___ 


Tipo di 
manutenzione 


□ 


ordinari
a 


□ 


straordinaria 


□ 


preventiva 


□ 


preventiva 
programmata 


□ 


preventiva non 
programmata 


□ 


preventiva 
predittiva 


□ 


manutenzione 
controllata 


□ 


Manutenzione 
correttiva 


□ 


Manutenzione 
migliorativa 


Periodicità □ 


1 mese 


□ 


3 mesi 


□ 


6 mesi 


□ 


12 mesi 


□ 


24 mesi 


□ 


60 mesi 


□ 


Altro____ 


D
es


cr
iz


io
ne


 m
an


ut
en


zi
on


e 


□ 


 


Pulizia esterna del motore, eliminazione di eventuali strati di polvere o  
sudiciume 


Note 


□ 


 


Pulizia interna del motore mediante aria compressa Note 


□ 


 


Verifica a vista dell'esistenza della targa e della possibilità di leggerla Note 


□ 


 


Verifica a vista della morsettiera e dei cavi di alimentazione Note 


□ 


 


Verifica del buono stato di conservazione delle parti metalliche Note 


□ 


 


Verifica del serraggio delle connessioni ai morsetti di alimentazione Note 


□ 


 


Verifica del riscaldamento delle parti meccaniche: cuscinetti, bronzine, ecc. Note 


□ 


 


Verifica della continuità del conduttore di protezione Note 
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□ 


 


Sostituzione dei capicorda e dei morsetti deteriorati Note 


□ 


 


Verifica dell’esistenza di eventuali vibrazioni anomale Note 


□ 


 


Verifica della corrente assorbita e di targa Note 


□ 


 


Verifica a vista della taratura delle protezioni contro i sovraccarichi e i  
cortocircuiti 


Note 


□ 


 


Verifica funzionale delle apparecchiature di avviamento, controllo e protezione Note 


□ 


 


Interventi sulla base delle schede di particolari......................... Note 


 □ 


 


Altri interventi eseguiti sulla base del/i libretti di manutenzione 
……………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


Note 


□ 


 


Prove di 
avviamento..........................................................................................................
........................................................................................................................... 


Note 


Anomalie  si ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


 no ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


Richiesta 
ulteriori 
verifiche 


si  
no  


Dati operatore  
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Firma 
operatore 


 


Visto  


Nr. Progressivo  02 Data ___/___/___ 


Tipo di 
manutenzione 


□ 


ordinari
a 


□ 


straordinaria 


□ 


preventiva 


□ 


preventiva 
programmata 


□ 


preventiva non 
programmata 


□ 


preventiva 
predittiva 


□ 


manutenzione 
controllata 


□ 


Manutenzione 
correttiva 


□ 


Manutenzione 
migliorativa 


Periodicità □ 


1 mese 


□ 


3 mesi 


□ 


6 mesi 


□ 


12 mesi 


□ 


24 mesi 


□ 


60 mesi 


□ 


Altro____ 


D
es


cr
iz


io
ne


 m
an


ut
en


zi
on


e 


□ 


 


Pulizia esterna del motore, eliminazione di eventuali strati di polvere o  
sudiciume 


Note 


□ 


 


Pulizia interna del motore mediante aria compressa Note 


□ 


 


Verifica a vista dell'esistenza della targa e della possibilità di leggerla Note 


□ 


 


Verifica a vista della morsettiera e dei cavi di alimentazione Note 


□ 


 


Verifica del buono stato di conservazione delle parti metalliche Note 


□ 


 


Verifica del serraggio delle connessioni ai morsetti di alimentazione Note 


□ 


 


Verifica del riscaldamento delle parti meccaniche: cuscinetti, bronzine, ecc. Note 
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□ 


 


Verifica della continuità del conduttore di protezione Note 


□ 


 


Sostituzione dei capicorda e dei morsetti deteriorati Note 


□ 


 


Verifica dell’esistenza di eventuali vibrazioni anomale Note 


□ 


 


Verifica della corrente assorbita e di targa Note 


□ 


 


Verifica a vista della taratura delle protezioni contro i sovraccarichi e i  
cortocircuiti 


Note 


□ 


 


Verifica funzionale delle apparecchiature di avviamento, controllo e protezione Note 


□ 


 


Interventi sulla base delle schede di particolari......................... Note 


 □ 


 


Altri interventi eseguiti sulla base del/i libretti di manutenzione 
……………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


Note 


□ 


 


Prove di 
avviamento..........................................................................................................
........................................................................................................................... 


Note 


Anomalie  si ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


 no ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


si  
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Richiesta 
ulteriori 
verifiche 


no  


Dati operatore  


Firma 
operatore 


 


Visto  


Nr. Progressivo  03 Data ___/___/___ 


Tipo di 
manutenzione 


□ 


ordinari
a 


□ 


straordinaria 


□ 


preventiva 


□ 


preventiva 
programmata 


□ 


preventiva non 
programmata 


□ 


preventiva 
predittiva 


□ 


manutenzione 
controllata 


□ 


Manutenzione 
correttiva 


□ 


Manutenzione 
migliorativa 


Periodicità □ 


1 mese 


□ 


3 mesi 


□ 


6 mesi 


□ 


12 mesi 


□ 


24 mesi 


□ 


60 mesi 


□ 


Altro____ 


D
es


cr
iz


io
ne


 m
an


ut
en


zi
on


e 


□ 


 


Pulizia esterna del motore, eliminazione di eventuali strati di polvere o  
sudiciume 


Note 


□ 


 


Pulizia interna del motore mediante aria compressa Note 


□ 


 


Verifica a vista dell'esistenza della targa e della possibilità di leggerla Note 


□ 


 


Verifica a vista della morsettiera e dei cavi di alimentazione Note 


□ 


 


Verifica del buono stato di conservazione delle parti metalliche Note 


□ Verifica del serraggio delle connessioni ai morsetti di alimentazione Note 
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□ 


 


Verifica del riscaldamento delle parti meccaniche: cuscinetti, bronzine, ecc. Note 


□ 


 


Verifica della continuità del conduttore di protezione Note 


□ 


 


Sostituzione dei capicorda e dei morsetti deteriorati Note 


□ 


 


Verifica dell’esistenza di eventuali vibrazioni anomale Note 


□ 


 


Verifica della corrente assorbita e di targa Note 


□ 


 


Verifica a vista della taratura delle protezioni contro i sovraccarichi e i  
cortocircuiti 


Note 


□ 


 


Verifica funzionale delle apparecchiature di avviamento, controllo e protezione Note 


□ 


 


Interventi sulla base delle schede di particolari......................... Note 


 □ 


 


Altri interventi eseguiti sulla base del/i libretti di manutenzione 
……………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


Note 


□ 


 


Prove di 
avviamento..........................................................................................................
........................................................................................................................... 


Note 


Anomalie  si ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 
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 no ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…… 


Richiesta 
ulteriori 
verifiche 


si  
no  


Dati operatore  


Firma 
operatore 


 


Visto  


 








 


 


Registro dei controlli di 


manutenzione  


(Articolo 86 – D.lgs 81/08) 


Nome azienda / ragione sociale  


Sede  


Datore di Lavoro  


 


Sito/Stabilimento 


 Indirizzo 


Telefono - fax - email 


 


 


 
Data 


--/--/--- 
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Personale autorizzato all’esercizio, alla manutenzione e alla sorveglianza degli impianti 


Il responsabile è tenuto a vigilare sull’operato degli aiutanti.  


La formalizzazione dell’incarico di “personale incaricato all’esercizio, alla manutenzione e sorveglianza degli 


impianti” serve ad individuare, in caso di realtà complesse, il personale inadempiente. Qualora ci fossero più 


incaricati, designare un solo responsabile.  


Il personale incaricato è in genere “Persona Esperta (PES)” o “Persona Avvertita (PAV)” come indicato dalla 


Norma CEI 11-27, in relazione al rischio elettrico correlato. I lavori elettrici devono essere affidati a persona 


competente in possesso dei requisiti tecnico professionali 


Inizio 


incarico 
Fine incarico Responsabile Firma 


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


Inizio 


incarico 
Fine incarico Primo aiutante Firma 


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   


__/__/__ __/__/__   
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Indice registro dei controlli componenti elettrici: 


- Codice C1 - Cabina elettrica 


- Codice B1 - Linea BT TN Cavo 


- Codice B2 - Linea BT Aerea 


- Codice I1 - Apparecchi illuminazione 


- Codice M1 - Motore asincrono 


- Codice Q1 - Quadro ad uso domestico con interruttori modulari 


- Codice Q2 - Quadro con interruttori scatolati 


- Codice Q3 - Quadro condesatori di rifasamento 


- Codice Q4 - Quadro con contattori avviatori 


- Codice Q5 - Quadro MT 


- Codice T1- Trasformatore in aria 


- Codice T2 - Trasformatore in olio 


- Codice T3 - Trasformatore in resina 
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Il Prodotto per la Manutenzione degli Impianti elettrici, consente, in particolare, la redazione del Piano di 


manutenzione e del Registro dei controlli, in accordo con la Guida CEI 0-10 "Guida alla manutenzione degli 


impianti elettrici" (vedasi dettagli delle schede disponibili in accordo con l'appendice F), con il D.Lgs. 81/2008 


e con le RTV di Prevenzione Incendi. 


Sono disponibili: 


- Piano di manutenzione, Modello di Registro dei controlli, Procedure, check list, normativa, altro. 


(*)  


 


CEI 0-10 Abrogata (utile al documento) 


La norma CEI 0-10 Guida alla manutenzione degli impianti elettrici è abrogata dal 1° Aprile 2023  


- Fascicolo CEI 0-10:Ab. 
 


Il Testo Unico Sicurezza, D.Lgs. 81/2008, al titolo III, riporta le disposizioni per l’uso uso delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale ed in particolare gli articoli dall’80 all’87 per gli impianti e 


apparecchiature elettriche. 


Tra questi, l’articolo 86 pone in capo al datore di lavoro dell’obbligo di effettuare regolarmente verifiche e 
controlli sull’impianto elettrico. 


Tra questi, l’articolo 86 obbliga il datore di lavoro di effettuare regolarmente verifiche e controlli sull’impianto 
elettrico. 


D.Lgs. 81/2008 
… 
Art. 86. Verifiche e controlli 


 


1. Ferme restando le disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462, in 


materia di verifiche periodiche, il datore di lavoro provvede affinché gli impianti elettrici e gli impianti di 
protezione dai fulmini siano periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni delle norme di 
buona tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della 
sicurezza. 


2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, adottato sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità ed i criteri per l'effettuazione delle 
verifiche e dei controlli di cui al comma 1. 


3. L'esito dei controlli di cui al comma 1 è verbalizzato e tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza. 
 


Il MISE avrebbe dovuto definire, tramite un decreto attuativo, di cui al comma 2, le modalità ed i criteri per 
l'effettuazione delle verifiche e dei controlli, che alla data, sono inerenti solo gli Impianti di terra e impianti di 
protezione dai fulmini secondo il D.P.R. 462/2001, ma non per gli impianti elettrici nel loro complesso. 


L'assenza del decreto attuativo non rimanda l'obbligo per il datore di lavoro di effettuare 
regolare manutenzione all'impianto elettrico nel suo complesso, di mantenere un registro dei controlli a 
disposizione dell'autorità di vigilanza. 


Il D.P.R. 462/2001 impone al datore di lavoro la verifica periodica degli impianti di terra, di protezione contro 
le scariche atmosferiche e degli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione secondo la periodicità 


riportata in tabella 1. 



https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/component/attachments/download/35063

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-80

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-87

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-86

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-86

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-86

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3525-dpr-22-ottobre-2001-n-462

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3525-dpr-22-ottobre-2001-n-462

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3525-dpr-22-ottobre-2001-n-462
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Tipo di impianto Attività  
non soggette D.P.R. 151/2011 


Attività  
soggette D.P.R. 151/2011 


Impianti terra 5 2 


Protezione contro le 
scariche atmosferiche 


5 2 


Impianti ATEX - 2 


Tabella 1 - Periodicità di verifica degli impianti soggetti al D.P.R. 462/2001 


Le verifiche previste dal DPR 462/2001 devono essere richieste alla ASL territorialmente competente o ad un 


Organismo abilitato alle verifiche (MISE). L’elenco completo degli Organismi è disponibile sul sito del MISE. 


Oltre a quanto richiesto dal DPR 462/2001, il datore di lavoro deve provvedere affinché gli impianti 
elettrici e gli impianti di protezione dai fulmini siano periodicamente sottoposti a 
controllo secondo le indicazioni delle norme di buona tecnica e la normativa vigente. L’esito dei controlli 


dovrà essere verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autorità di vigilanza. 


L'Organismo abilitato alle verifiche periodiche deve svolgere funzioni di verifica di parte terza, secondo la 
norma tecnica UNI CEI EN ISO-IEC 17020:2012 tipo A, su istallazioni ed impianti secondo quanto indicato 
nel Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462 (articolo 4, comma 2; articolo 6, comma 


2 e articolo 7).  


La CEI 0-10 "Guida alla manutenzione degli impianti elettrici", riporta una tabella specifica per le 
tipologie di lavoro e relative professionalità dei tecnici: 


 



https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/432-decreto-presidente-della-repubblica-1-agosto-2011-n-151

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/432-decreto-presidente-della-repubblica-1-agosto-2011-n-151

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3525-dpr-22-ottobre-2001-n-462

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3525-dpr-22-ottobre-2001-n-462

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3525-dpr-22-ottobre-2001-n-462

https://www.certifico.com/normazione/209-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-uni/7272-uni-cei-en-iso-iec-17020

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3525-dpr-22-ottobre-2001-n-462
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Lavoro 


PES o PAV o PEC  


Se esperte del lavoro 


Durante la fase di messa in 


sicurezza PES o PAV 


espressamente istruita al 


lavoro specifico. 


Dopo anche PEC 


Solo persone idonee  


PES o PAV espressamente 


istruita per il lavoro specifico 


Solo persone idonee  


PES o PAV espressamente 


istruita per il lavoro specifico 


Nella fase di messa in 


sicurezza PES o PAV istruita 


per il lavoro specifico, nelle 


altre fasi anche PEC se 


esperte del lavoro 


A CONTATTO 


Si opera all’interno 


della zona di guardia 


A DISTANZA 


(Si opera all’interno della 


zona di guardia solo con 


attrezzi isolanti) 


LAVORO ELETTRICO 


Qualsiasi lavoro fatto in vicinanza di 


un impianto elettrico con accesso a 


parti attive) 


LAVORO NON ELETTRICO 


(Qualsiasi lavoro fatto lontano da un 


impianto elettrico o in vicinanza di 


un impianto costruito a regola 


d’arte e con parti attive protette da 


involucri isolanti) 


LAVORO IN PROSSIMITA 


(lavoro che si svolge 


all’interno della zona 


prossima) 


LAVORO FUORI TENSIONE 


(lavoro svolto su impianto 


sezionato e messo in 


sicurezza) 


LAVORO SOTTO TENSIONE 


(lavoro svolto a ridosso di 


parti attive accessibili) 


CON BARRIERE 


CON DISTANZA E 


SORVEGLIANZA 


Definizione Procedura Metodica Professionalità addetti 


Tipologie di lavoro e professionalità dei tecnici che possono svolgerlo CEI 0-10 
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Diagramma di flusso per i lavori previsti nella CEI 11-27 


 


 
 
 
 
 
 
 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


SINTESI DEI LAVORI TRATTATI NELLA NORMA CEI 11-27 


LAVORO SENZA 


RISCHIO ELETTRICO 


- NON SI APPLICA LA 


NORMA CEI 11-27 


Il lavoro si svolge a 


distanza "d", da parti 


attive in tensione non 


protette o non 


sufficientemente protette 


con d ≥ DA9? 


Il lavoro si svolge a 


distanza "d", da parti 


attive in tensione non 


protette o non 


sufficientemente protette 


con DV < d < DA9? 


SI TRATTA DI LAVORO 


ELETTRICO SVOLTO A 


DISTANZA "d", DA PARTI 


ATTIVE IN TENSIONE NON 


PROTETTE O NON 


SUFFICIENTEMENTE 


PROTETTE CON d ≤ DV 


La distanza "d" da parti 


attive in tensione non 


protette o non 


sufficientemente 


protette è d ≤ DL? 


LAVORO NON 


ELETTRICO SI 


APPLICANO LE 


DISPOSIZIONI DEL 


PAR. 6.4.4 DELLA 


NORMA CEI 11-27 


Il lavoro è 


svolto da 


PES/PAV? 


LAVORO SOTTO 


TENSIONE POSSIBILE 


SOLO A PERSONE"PES" o 


"PAV" IDONEE A TALI 


LAVORI 


NECESSARI 


PROVVEDIMENTI PER 


NON INVADERE "DL" 


CON PROCEDURA DEL 


LAVORO IN 


PROSSIMITA' 


SORVEGLIANZA DA 


PARTE DI "PES/PAV" CHE 


APPLICA PROCEDURA 


DEL LAVORO IN 


PROSSIMITA' (DISTANZA 


DI SICUREZZA 


SUPERVISIONE DA PARTE 


DI "PES" 


(SEZIONAMENTO E 


MESSA IN SICUREZZA, 


OPPURE INSTALLAZIONE 


DI BARRIERE O 


PROTETTORI ISOLANTI) 


SI 


SI 


SI 


SI 


NO NO 


NO 


NO 
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- Quadro condensatori di rifasamento [.docx] 


- Quadro con contattori avviatori [.docx] 
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- Trasformatore in aria [.docx] 
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- Cabina elettrica [.docx] 


- Linea BT TN Cavo [.docx] 
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- Apparecchi illuminazione [.docx] 
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- Trasformatore in resina [.docx] 
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Novità


Ed. 1.1 Marzo 2020


- Decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020 n. 8 (GU n. 51 del
29.2.2020 S.O. n. 10) 


Ed. 1.0 Gennaio 2020







Aggiornamenti:


Il testo consolidato 2020 del DPR 462/2001 tiene conto della modifica di cui al Decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, 
convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020 n. 8 (GU n. 51 del 29.2.2020 S.O. n. 10) 


Testo nativo:


Decreto del Presidente della Repubblica 22 Ottobre 2001 n. 462 Regolamento di semplificazione del procedimento per la 
denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di 
impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi. (GU n. 6 del 22 ottobre 2001)


Il testo consolidato 2020 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 Ottobre 2001 n. 462 tiene conto della seguente 
modifica di cui al:


- Decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020 n. 8 (GU n. 51 del
29.2.2020 S.O. n. 10)


- Decreto-Legge 30 dicembre 2019, n. 162 Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonche' di innovazione tecnologica. (GU Serie Generale n.305 del
31-12-2019)
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Premessa


Capo I Disposizioni generali


Art. 1. Ambito di applicazione


Capo II Impianti elettrici di messa a terra e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche


Art. 2. Messa in esercizio e omologazione dell'impianto


Art. 3 Verifiche a campione


Art. 4. Verifiche periodiche - Soggetti abilitati


Capo III Impianti in luoghi con pericolo di esplosione


Art. 5. Messa in esercizio e omologazione


Art. 6. Verifiche periodiche - Soggetti abilitati


Capo IV Disposizioni comuni ai capi precedenti


Art. 7. Verifiche straordinarie


Art. 7 -bis Banca dati informatizzata, comunicazione all’INAIL e tariffe


Art. 8. Variazioni relative agli impianti


Capo V Disposizioni transitorie e finali







Art. 9. Abrogazioni


Art. 10. Entrata in vigore







Premessa


Il Presidente della Repubblica, 


Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;


Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;


Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, allegato 1, n. 11;


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1955, n. 547, recante norme per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro;


Visto il decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale in data 12 settembre 1959 recante attribuzione dei compiti
e determinazione delle modalita© e delle documentazioni relative all'esercizio delle verifiche e dei controlli previste dalle
norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299 dell'11
dicembre 1959;


Vista la normativa tecnica comunitaria UNI CEI;


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, concernente regolamento recante norme di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione
di impianti produttivi, per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonche¨ per la determinazione delle aree destinate
agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59;


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 2 marzo 2001;


Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 4 giugno
2001;


Sentita la Conferenza Stato-regioni il 22 marzo 2001;


Acquisito il parere della Camera dei deputati - XI commissione, e del Senato della Repubblica - XI commissione, approvati
nelle sedute, rispettivamente, del 26 luglio 2001 e del 1� agosto 2001;


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 12 ottobre 2001;


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con i Ministri
delle attività produttive, del lavoro e delle politiche sociali e della salute;


Emana


il seguente regolamento:
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Aggiornamenti


Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 (in SO n.152, relativo alla G.U. 25/06/2008, n.147), convertito, con 
modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 (S.O. n. 196, relativo alla G.U. 21/8/2008, n. 195) 
- ha disposto (con l'art. 35) l'abrogazione dell'art. 13.


Decreto 19 maggio 2010, (G.U. 13/07/2010, n.161) 
- ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'allegato I.


Deccreto 19 maggio 2010, (G.U. 13/07/2010, n.161) 
- ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'allegato II.


Legge 13 luglio 2015, n. 107 (G.U. 15/07/2015, n.162) 
- ha disposto (con l'art. 1, comma 50) l'introduzione della lettera a-bis) all'art. 4, comma 1.


Decreto 29 settembre 2022 n. 192 (GU n.290 del 13.12.2022)
- ha disposto la modifica dell' articolo 1, comma 2, la lettera b), .dell'articolo 2, comma 1, lettera a),
dell'articolo 2, comma 1, la lettera f) ed inserito l'articolo 5 bis.
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D.M. 22 gennaio 2008 n. 37


Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n.
248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli
impianti all'interno degli edifici.


 IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO


di concerto con


IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE


Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;


Visto   l'articolo 11-quaterdecies,   comma   13,  lettera a),  del decreto-legge  30  settembre  2005,  n. 203,
convertito in legge, con modificazioni,  dall'articolo 1, della legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante  misure  di
 contrasto  all'evasione  fiscale  e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria;


Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;


Visti  gli  articoli 8,  14  e  16 della legge 5 marzo 1990, n. 46, recante norme per la sicurezza degli impianti;


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 392,  recante  il  Regolamento recante disciplina del
procedimento di riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, ampliamento e   trasformazione degli  impianti
nel rispetto  delle norme  di sicurezza;


Vista  la  legge  5 gennaio 1996,  n.  25, recante differimento di termini  previsti  da  disposizioni  legislative  nel
settore  delle attività  produttive  ed  altre  disposizioni  urgenti  in materia e successive modificazioni;


Visto  il decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, n.  558,  recante il regolamento recante norme per
la semplificazione della disciplina in materia di registro delle imprese, nonche' per la semplificazione  dei procedimenti
relativi alla denuncia di inizio di attività  e  per  la  domanda  di  iscrizione all'albo delle imprese artigiane  o  al
 registro delle imprese per particolari categorie di attività soggette alla verifica di determinati requisiti tecnici;


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162,  recante  il  regolamento  recante  norme per
l'attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla
osta per ascensori em montacarichi,  nonchè della relativa licenza di esercizio e successive modificazioni;


Visto l'articolo 1-quater del decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, convertito  in  legge, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 2006, n. 228, recante proroga di termini per l'emanazione di atti di natura regolamentare.


Visto l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300  (Proroga  di  termini  previsti  da  disposizioni
 legislative e disposizioni  diverse),  convertito,  con  modificazioni, nella legge 26 febbraio 2007, n. 17;


Udito  il parere del Consiglio di Stato, Sezione Consultiva per gli Atti Normativi, espresso nell'adunanza generale del 7
maggio 2007, n. 159/2007;


Vista  la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a norma  dell'articolo 17  della  legge n. 400 del 1998,
effettuata con nota n. 0018603-17.8.2/1 del 16 novembre 2007;


Adotta


il seguente regolamento:


Art. 1. Ambito di applicazione
1. Il  presente decreto si applica agli impianti posti al servizio degli  edifici, indipendentemente dalla destinazione
d'uso, collocati all'interno  degli  stessi o delle relative pertinenze. Se l'impianto è connesso a reti di distribuzione si
applica a partire dal punto di consegna della fornitura.


2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati come segue:
a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione  dell'energia  elettrica,  impianti  di 
protezione  contro le scariche atmosferiche, nonche' gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere;


b) impianti radiotelevisivi, le antenne, gli impianti elettronici deputati alla gestione e distribuzione dei segnali tv, 
telefono e dati, anche relativi agli impianti di sicurezza compresi gli impianti in fibra ottica, nonché le infrastrutture 
necessarie ad ospitare tali impianti; (lettera sostituita dal DM 29 settembre 2022 n. 192)


Certifico S.r.l. IT


13/12/2022 5/20 Decreto 37/2008 | Consolidato 2022







esecutrice dell’impianto (descrizione schematica): _______________________________________________________


_______________________________________________________________________________________________


inteso come: □ nuovo impianto □ trasformazione □ ampliamento □ manutenzione straordinaria □ altro (1)
_____________


Nota


Per gli impianti a gas specificare il tipo di gas distribuito: canalizzato dalla 1a - 2a - 3a famiglia; GPL da recipienti
mobili; GPL da serbatoio fisso. Per gli impianti elettrici specificare la potenza massima impegnabile.


commissionato da: _______________________________________________ installato nei locali siti nel comune


di______________________________ (prov. ______) via _____________________________________ n. ___scala
_____


piano ________ interno ________di proprietà di (nome, cognome o ragione sociale e indirizzo)
______________________


_______________________________________________________________________________________________


in edificio adibito ad uso: □ industriale □ civile □ commercio □ altri usi;


DICHIARA


sotto la propria personale responsabilità, che l’impianto è stato realizzato in modo conforme alla regola dell’arte,
secondo quanto previsto dall’art. 6, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato l’edificio,
avendo in particolare:


□ rispettato il progetto redatto ai sensi dell’art. 5 da (2) __________________________________________________


□ seguito la norma tecnica applicabile all’impiego (3) ___________________________________________________


□ installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione (artt. 5 e 6);


□ controllato l’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le verifiche
richieste dalle


norme e dalle disposizioni di legge.
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